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FONDAZIONE CAPELLINO 
 

Sede Legale Via Santuario 23, 15046 San Salvatore Monferrato (AL) 
 Iscritta al R.E.A. di Alessandria al n. AL-316572 

C.F. 95205020100 - P.IVA 02569000991 
 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE AL BILANCIO D’ESERCIZIO ED AL BILANCIO 
CONSOLIDATO AL 31/12/2024 

ai sensi dell'art. 2428 c.c. 

 
   
 

 

All’Assemblea delle Finalità 

 

Con l’approvazione del suo nuovo Statuto, la Fondazione Capellino si appresta ad entrare in una 

nuova fase di maturità. Chiuso il bilancio 2024, che ancora riflette la vecchia gestione, la Fondazione 

passa all'attacco. Nel 2025 si completeranno gli organi e dunque la governance, ma ci saranno 

anche cambiamenti importanti nell’organizzazione di Almo Nature, che permetteranno alla 

Fondazione e ai suoi apicali, in primis al Presidente, di poter dispiegare tutto il potenziale della 

Reintegration Economy, cosa che per provvisorietà, emergenza ed incompletezza delle figure 

dedicate, non è stato possibile sino ad ora realizzare. 

 

In questi anni, pur nella difficoltà iniziale data dall’inesperienza, abbiamo acquisito consapevolezza 

della portata del modello della Reintegration Economy, che si conferma essere un modello 

propriamente ‘economico’ in quanto non si china alla decrescita, ma resta nel mondo reale della 

produzione di ricchezza, tra coloro che devono guadagnare per soddisfare i propri bisogni o le 

proprie ambizioni ideali piuttosto che vivere di rendita (o ancor peggio di elemosina). La Fondazione 

persegue i propri ideali senza chiedere al Vescovo, al Sindaco o allo Stato, ma attraverso la gestione 

attiva dell’impresa: siamo capitalisti - ma non social-capitalisti che socializzano le perdite e 

privatizzano i guadagni: noi socializziamo i profitti destinandoli – lucidamente – alla gestione 

dell’Emergenza che ancora in troppo pochi vedono: la minaccia della perdita di biodiversità. Questo 

è il dovere di un’impresa: avere un ruolo nella società e la Reintegration Economy ne è la miglior 

sintesi presente oggi nel panorama globale. 

 

Dal punto di vista economico siamo a tutti gli effetti un modello che non rinnega il mercato ed il 

capitalismo ma ne cambia la natura dal suo interno: il profitto creato non diventa leva finanziaria per 

produrre ulteriore impatto sulla natura nelle mani di pochi umani bensì ripristino del capitale naturale 

creatore di lavoro e ricchezza per tutti gli umani ed oltre, spazio vitale (casa) per tutte le specie 

viventi. 



 
Ente commerciale senza scopo di lucro che ha come finalità la salvaguardia della biosfera e della biodiversità 

 

3 
 

 

Dal punto di vista della giustizia sociale il nostro modello frena/blocca l'accumulo, oggi in 

atto, della ricchezza (della proprietà del capitale) nelle mani di pochi. 

 

Dal punto di vista politico introduce democrazia e multilateralismo, soluzioni/risposta/tentativo per 

scongiurare il possibile ritorno alle dittature anche dove oggi c’è la democrazia. 

 

Dal punto di vista della coerenza (nostra) aver scelto di dare l'esempio e non aver scelto la via 

politica/ideologica del dire agli altri cosa fare senza prima praticarlo e dimostrarlo in vero. 

 

Non siamo Gesuiti, quindi non vogliamo convincere ma dimostrare attraverso l’esempio: se ci sono 

proposte migliori indicatele, se ci sono punti su cui possiamo migliorare indicateli, diversamente 

sosteneteci o avversateci dialetticamente ma per dignità non siate indifferenti.  

 

Pier Giovanni Capellino 
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1. FONDAZIONE CAPELLINO  

  

Fondazione Capellino è un ente commerciale senza scopo di lucro che ha come finalità la 

salvaguardia della biosfera e della biodiversità. La fondazione si finanzia con i dividendi maturati da 

Almo Nature, azienda di alimenti per cani e gatti, interamente di sua proprietà. 

Questo modello economico originale prende il nome Reintegration Economy e nasce nel 2018 per 

effetto della donazione irreversibile di Almo Nature alla Fondazione da parte di Lorenzo e Pier 

Giovanni Capellino.  

La Fondazione Capellino è, nel panorama delle fondazioni italiane, una diversità.  

È Ente commerciale, soggetto che genera profitto, al contempo senza scopo di lucro finale.  

Opera con approccio olistico e non specialistico, agli organi, ciascuno per il proprio mandato, è 

richiesto di saper gestire e vigilare sul patrimonio ed al contempo saper servire i progetti senza scopo 

di lucro.  
3 

Si finanzia attraverso il lavoro: passando dai Fondatori alla Fondazione Capellino, Almo Nature 

Benefit SpA (di seguito anche “Almo Nature”) - azienda di alimenti per cani e gatti - è entrata in una 

modalità capitalistica originale dove il profitto ha assunto una diversa connotazione: ex imprenditore 

ed ex dipendenti sono diventati colleghi di lavoro al servizio di uno scopo, la salvaguardia della 

biosfera e della biodiversità, finanziato in maniera trasparente dal loro lavoro. 
 

È ‘All profits to the planet’, direttamente attraverso i progetti ed indirettamente attraverso una 

struttura patrimoniale che, senza rivoluzioni ma con coerenza radicale, si evolve all’interno di una 

visione, la Reintegration Economy, che progressivamente integra sempre più la Natura al centro 

delle decisioni patrimoniali.  
 

I progetti che realizza la Fondazione, passato il primo apprendimento, non sono vissuti come 

narrazione ma con la necessità di realizzare un impatto (la sfida più ardua). Attraverso la raccolta 

dei dati, i progetti che conduce, superano la pur necessaria visione ideologica per approdare alla 

misurazione scientifico-empirica dell’utilità per lo scopo. 
 

È fatica, per dare vita olistica alla doppia necessità di creazione del profitto e assenza del lucro; a 

volte è frustrazione dovuta alla non comprensione dei troppi del modello.  

Almo Nature opera all’interno del mercato come qualunque azienda, ma qui si ferma la continuità e 

subentra la discontinuità. Il profitto che genera, dopo aver assicurato la sua continuità aziendale, lo 

destina attraverso la Fondazione Capellino, che ne ha l'intera proprietà, alla salvaguardia e al 

ripristino della biodiversità. Una scelta etica, di principio ma anche basata sul rischio che la scienza 

ci indica essere quello che l'umanità sta correndo trascinando con sé nel baratro tutte le specie 

viventi superiori, animali e vegetali. 
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2. LE FINALITÀ DELLA FONDAZIONE  

 
La Fondazione ha come Finalità: 

 

(a) la salvaguardia della biosfera e della biodiversità, attraverso: 
 

(i) iniziative e progetti mirati di protezione, conservazione e rinaturalizzazione 

nonché di riduzione dell’impatto sull’ambiente delle attività umane;  
. 

(ii) iniziative di sensibilizzazione culturale e di attività politica; 
 

(iii) la promozione e la sperimentazione di nuovi modelli socioeconomici, produttivi, 

culturali e politici alternativi che realizzino una sintesi tra le necessità degli esseri 

umani e la salvaguardia della biosfera e della biodiversità; 

 
(b) l’acquisizione dell’autonomia finanziaria e culturale strumentale alla salvaguardia della 

biosfera e della biodiversità, attraverso: 
 

(i) la gestione e la valorizzazione delle partecipazioni possedute in società di 

capitali, mediante l’esercizio dei relativi diritti sociali, assicurando, per quanto di 

competenza, che la gestione sia conforme ai valori della Fondazione; 
 

(ii) operazioni volte a incrementare il proprio patrimonio nel tempo: a tal fine, può 

costituire, acquisire, partecipare a società di capitali; 
 

(iii) la partecipazione a fondazioni, associazioni, altri enti o organismi conformi ai 

valori della Fondazione. 

 
Il perseguimento delle Finalità qualifica la Fondazione come ente commerciale senza scopo di lucro, 

un modello socioeconomico innovativo che prende il nome di Reintegration Economy. 

 

 

Di seguito, nel paragrafo 3, viene presentata la rendicontazione dell’attività svolta dalla 

Fondazione per ciascuna delle due finalità: la salvaguardia della biosfera e della biodiversità 

e l’acquisizione dell’autonomia finanziaria e culturale strumentale alla salvaguardia della 

biosfera e della biodiversità stessa. 
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3. LA RENDICONTAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA 
 
 
3.1 La salvaguardia della biosfera e della biodiversità 
 
Il nostro sistema economico e il nostro pianeta oggi sono in conflitto o, per essere più precisi, la 

nostra economia è in conflitto con molte forme di vita sulla Terra, compresa la stessa vita umana.  

Da un Iato, ciò di cui il clima ha bisogno è una limitazione del nostro modo di utilizzare le risorse; 

dall'altro, il nostro modello economico richiede, per evitare il collasso, una continua espansione 

senza vincoli. Solo uno di questi due insiemi di regole può essere cambiato, e non è quello delle 

leggi di natura.  

 

Ci troviamo così di fronte a una dura scelta: permettere che lo sconvolgimento del clima trasformi 

ogni aspetto del nostro mondo oppure cambiare quasi ogni aspetto della nostra economia per 

scongiurare questa sorte. Occorre però essere molto chiari: avendo sprecato decenni a negare il 

problema, oggi non abbiamo più a disposizione opzioni graduali, sfumate. Proteggendo la natura e 

limitando l'impatto umano, possiamo creare le condizioni per raggiungere giustizia e benessere sia 

per le persone, sia per le altre specie. Se non riusciamo a farlo, accettiamo invece un mondo caotico 

e impoverito che sarà pericoloso per tutti noi. 

 

Fondazione Capellino individua, con l’ausilio di istituti scientifici nazionali e internazionali e di 

esperti, progetti volti alla salvaguardia della biodiversità. I nostri ambiti di intervento sono: 

 

- Habitat & Biodiversity Corridors: progetti per contrastare la frammentazione degli habitat 

naturali, attraverso la creazione di corridoi di biodiversità. 
 

- Climate Change: progetti di contenimento del cambiamento climatico. 
 

- Biodiverse Agriculture: la ricerca di modelli in grado di integrare produzione agricola e 

biodiversità. 
 

- Impact of human activities on biodiversity: la definizione di un metro universale di 

misurazione degli impatti dell’uomo sulla biodiversità. 
 

- Restoration of historical buildings of Villa Fortuna: il recupero degli edifici storici della 

Fondazione nel complesso denominato Villa Fortuna a San Salvatore Monferrato (AL). 

 

La Fondazione Capellino agisce su ognuno di questi ambiti sia con progetti che gestisce 

direttamente, sia con progetti la cui direzione è assegnata a terzi. 
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HABITAT & BIODIVERSITY CORRIDORS 
L'obiettivo è quello di fermare il consumo diretto, il degrado e la frammentazione degli 

habitat e di collegarli attraverso corridoi ecologici. 
 

La dimensione degli habitat naturali e la loro trasformazione in riserve integrali di biodiversità è 
un fattore fondamentale per il loro mantenimento, equilibrio e armonia. Più un habitat è 
biodiverso più è in grado di far fronte ai cambiamenti climatici. Più è esteso, più è vitale. La 
frammentazione degli habitat naturali, indotta dal modello economico standard e dai nostri 
stili di vita, può essere rimediata creando dei corridoi di biodiversità che connettano tra loro le 
aree protette e da proteggere: i progetti che la Fondazione gestisce insieme ai partner hanno 
come obiettivo la realizzazione di tali corridoi e il ripristino di habitat danneggiati dall’uomo. 
 
PROGETTO DI TERZI SOSTENUTO FINANZIARIAMENTE 
Yellowstone to Yukon Conservation Initiative – Y2Y 
A partire da gennaio 2025, la Fondazione Capellino sostiene, trasversalmente nelle sue varie 
attività, un ambizioso progetto di conservazione: la creazione di un corridoio di biodiversità che 
si estende tra gli Stati Uniti e il Canada. In collaborazione con un’organizzazione no-profit 
statunitense e un ente di beneficenza canadese, abbiamo completato una prima valutazione. 
Successivamente, a ottobre 2025, sarà poi organizzato un sopralluogo tecnico per rifocalizzare il 
sostegno su precise azioni che verranno selezionate e che dureranno un triennio. 
L’obiettivo del progetto Yellowstone to Yukon (Y2Y) è connettere e proteggere un territorio di 
3.400 km tra il Parco Nazionale di Yellowstone negli Stati Uniti e il Territorio dello Yukon in 
Canada. Y2Y si impegna nella conservazione su larga scala, ripristinando la connettività 
dell’habitat lungo le Montagne Rocciose, dall’ecosistema del Greater Yellowstone al Territorio 
dello Yukon. Attraverso un sistema di corridoi per la fauna selvatica, si collegano e si creano 
riserve protette centrali con zone cuscinetto per proteggere ulteriormente il sistema dagli 
impatti dello sviluppo industriale e urbano. 
Questo lavoro rappresenta una collaborazione tra gruppi di conservazione, agenzie governative, 
governi indigeni, proprietari terrieri ed esperti di fauna selvatica. 
 
Project Leader: Y2Y (Yellowstone to Yukon Conservation Initiative) 
Nostro Contributo: Fino al 31.10.25 pari 300.000 C$, review after field visit (in ipotesi 1.500.000 C$) 
Durata: 2025-2027 (rinnovabile) 
 
PROGETTO DIRETTAMENTE CONDOTTO DALLA FONDAZIONE CAPELLINO 
EU Biodiversity Corridors 
Scopo: La stesura di uno studio scientifico su vasta scala, partendo dalle direttive europee, per 
individuare i principali corridoi ecologici su cui è possibile intervenire per migliorare la 
connettività dei paesaggi frammentati o degradati e rafforzare la biodiversità. Intendiamo 
dunque disegnare una mappa europea delle soluzioni prioritarie di collegamento (assi 
principali di una rete transeuropea di biodiversità) tra le aree protette esistenti in Europa, di cui 
la rete Natura 2000 costituisce la spina dorsale. 
Altri partecipanti: EURAC & Wageningen University Research 
Investimento: € 175.328,00 
Durata: 2023-2025 
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PROGETTO DIRETTAMENTE CONDOTTO DALLA FONDAZIONE CAPELLINO 
Danube Biodiversity Corridor in Bavaria 
Scopo: La creazione di un corridoio di biodiversità, un sistema di connessione ecologica fra tre 
aree naturali lungo 40 km di un affluente del Danubio, il Große Laber, la regolamentazione 
restrittiva di attività agricole e turistiche intensive nell'attuazione di misure orientate alla 
conservazione della biodiversità, la protezione di specie minacciate, la creazione di zone umide 
e la conservazione di corpi idrici e brughiere con attività concrete. 
Altri partecipanti: Deutscher Verband für landschaftspflege (DVL) 
Investimento Fase 1 Studio: € 88.000,00; Fase 2 implementazione: €537.670,00  
Durata: 2023-2027 

 
PROGETTO DI TERZI A CUI LA FONDAZIONE CAPELLINO PARTECIPA ATTIVAMENTE  
Kilombero Elephant Corridor 
Scopo Fase 1: La realizzazione di un corridoio ecologico in Tanzania per permettere agli elefanti 
di muoversi tra le aree protette dei monti Udzungwa. Fase 2: durante il sopralluogo Fondazione 
Capellino si accorge che l'area necessita di un intervento paesaggistico di più ampio respiro. 
Presenta dunque alle autorità locali un’ulteriore proposta di progetto multidimensionale con 
strategia olistica a lungo termine. 
Project Leader: Southern Tanzania Elephant Program-STEP 
Nostro Contributo:  
Fase 1 “Realizzazione corridoio biodiversità”: €215.000,00 
Fase 2 “Progetto Landscape”: in corso di definizione ed interlocuzione con le autorità della 
Tanzania [PROGETTO DIRETTAMENTE CONDOTTO DA FC] 
Durata: 2024-2025 
 

PROGETTO DI TERZI SOSTENUTO FINANZIARIAMENTE 
Progetto Emys 
Scopo: L’allevamento e la gestione di esemplari riproduttori, il monitoraggio delle deposizioni, 
l’incubazione delle uova, la stabulazione delle piccole testuggini e la gestione della nursery, per 
arrivare al rilascio in natura degli animali, dove la specie è in grave difficoltà, e al monitoraggio. 
Project Leader: Centro Emys Piemonte – Eleade soc. coop. a r.l. 
Nostro Contributo: € 88.000,00 
Durata: 2024-2027 
 
 

PROGETTO DI TERZI SOSTENUTO  
Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi 
Scopo: La mitigazione del conflitto tra attività umane e lupo attraverso la fornitura gratuita di 
crocchette Almo Nature al Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi e ai pastori che lo abitano, 
necessarie al fabbisogno quotidiano dei cani da guardiania facenti parte del progetto (a fine 
2024 pari a n.30), importanti nella prevenzione dalle predazioni e da ogni forma di 
bracconaggio sulla specie. 
Project Leader: Parco Nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna 
Nostro Contributo: ca. 10.800 pasti/anno in crocchette Almo Nature per i cani da guardiania. 
Durata: dal 2017, a tempo indeterminato Partner del progetto "il Cane da Guardiania” 
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PROGETTO DIRETTAMENTE CONDOTTO DALLA FONDAZIONE CAPELLINO 
Unità Cinofile Antiveleno-UCA 
Scopo: L'uso illegale di esche avvelenate continua a rappresentare una grave minaccia per gli 
ecosistemi e la fauna selvatica, causando ogni anno la morte di migliaia di animali e rischiando 
di contaminare anche esseri umani. Tra il 2018 e il 2022, oltre il 60% delle 186 carcasse di lupi 
analizzate conteneva tracce di veleno. Nonostante la protezione legale del lupo e il divieto alle 
esche avvelenate, le condanne sono rare e il fenomeno è in crescita. Per combattere questo 
problema, il ruolo delle UCA, con cani specializzati nel rilevamento delle esche, è fondamentale. 
A gennaio 2025 la Fondazione ha deciso di continuare la collaborazione con APAM (che era 
capofila del consorzio LIFW), iniziata nel 2013 con il primo progetto LIFE WolfAlps e continuata fino 
al 2024 anche con il successivo LWA EU, con le UCA delle Aree Protette Alpi Marittime, Alpi Cozie, 
del Po Piemontese, della Polizia Provinciale di Brescia e del Nucleo di Vigilanza Faunistica e 
Ambientale della Regione Liguria. 
Project Leader: Aree Protette Alpi Marittime (APAM) 
Nostro Contributo: ca. 3.000 pasti/anno in crocchette Almo Nature per i cani antiveleno. 
Durata: 2025-2027 
 
PROGETTO DI TERZI A CUI LA FONDAZIONE CAPELLINO PARTECIPA ATTIVAMENTE  
Araguaia Biodiversity Corridor   ** PROGETTO SOSPESO**  
Scopo: Il progetto Black Jaguar ha l'obiettivo di realizzare un grande corridoio ecologico in 
Brasile lungo 2.600 km nel bacino idrografico del fiume Araguaia, per collegare la foresta 
pluviale amazzonica e la savana del Cerrado. ll corridoio di biodiversità dell'Araguaia aspira a 
diventare uno dei corridoi naturali tra i più lunghi del pianeta e il più grande progetto di 
rinaturalizzazione del Sud America.  
Fondazione Capellino nel corso del 2023, dopo un assessment dei principali progetti di 
riforestazione in Brasile, ha preso la decisione di sostenere il progetto Black Jaguar 
affiancandosi all’Instituto Black Jaguar (una fondazione di diritto Brasiliano) non come sterile 
sponsor di progetto, ma come un co-leader che assicura - oltre al supporto delle attività di 
campo – in primis la trasparenza dell’operato, oltre che il controllo, la raccolta dei dati, e 
soprattutto un ruolo di responsabilità per garantire che gli ambiziosi obiettivi nel medio e lungo 
termine siano concretamente realizzabili. Dal 1° gennaio 2024, di fronte ai rilievi della 
Commissione di Controllo sopra menzionati abbiamo dovuto sospendere la nostra 
contribuzione e partecipazione alle attività di progetto. 
Project Leader: Black Jaguar Foundation 
Nostro Contributo: € 252.000 erogati su un impegno di € 2.200.000 
Durata: 2023-2025 
 
 

PROGETTO IN FASE DI ISTRUTTORIA 
Torre Rondonara di Savi 1827 
Scopo: Torre Rondonara con 150 nidi artificiali per rondoni e Colombaia, del 600-700’ e situata a 
Canevara, frazione di Massa Carrara nella valle del Frigido. Trattasi di recuperare e restaurare 
l’edificio per la mera importanza conservazionistica. Il rondone, noto come “acrobata dell'aria”, 
si posa solo per nidificare, scegliendo quasi sempre lo stesso nido. Sebbene in Italia non sia 
ancora inserito nella Lista Rossa Nazionale, è considerato una specie sentinella e a rischio, 
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soprattutto a livello europeo. In loco si registra un drastico calo del 60%. È protetto dalla 
legislazione venatoria, che vieta la distruzione dei nidi e l’uccisione dei nidiacei. 
Tuttavia, la perdita dei siti di nidificazione dovuta a ristrutturazioni, demolizioni e rifacimenti di 
edifici rappresenta una delle principali minacce per la specie. Nelle città, i rondoni faticano 
sempre più a trovare luoghi adatti alla nidificazione, e questo mette sempre più a rischio la loro 
sopravvivenza. Proteggere i rondoni significa garantire loro spazi sicuri per continuare a volare, 
nidificare e svolgere il loro ruolo negli ecosistemi urbani.  
Project Leader: Associazione Culturale Briciole sul Sentiero e Monumenti Vivi 
Nostro Contributo: non superiore ai €35.000 
Durata: TBD 
 
 

PROGETTO IN FASE DI ISTRUTTORIA 
Saimaa Ringed Seals 
Scopo: Le foche dagli anelli di Saimaa (Pusa hispida saimensis) sono in pericolo.  
Questa specie è una delle foche più rare e minacciate al mondo.  
Attualmente, ci sono circa 480 foche rimaste nel Lago Saimaa, in Finlandia. La popolazione è 
aumentata grazie agli sforzi di conservazione, ma la specie rimane comunque sull'orlo 
dell'estinzione. Il progetto nasce dunque dall'esigenza di avviare azioni concrete per la 
conservazione di questa specie. Gli esseri umani rappresentano la più grande minaccia per la 
foca dagli anelli e, sebbene la specie sia stata protetta nell'ultimo mezzo secolo, più 
recentemente è stata classificata come in via di estinzione. A ciò si aggiunge il forte impatto del 
cambiamento climatico che sta peggiorando la situazione. 
Project Leader: Suomen luonnonsuojeluliitto (SLL), conosciuta in inglese come The Finnish 
Association for Nature Conservation (FANC) 
Nostro Contributo: TBD 
Durata: 2025-2027 
 

PROGETTO IN FASE DI ISTRUTTORIA 
Corridoio ecologico in una grande regione centrafricana tra Zambia, Angola, Botswana, 
Namibia, Zimbabwe 
Scopo: La realizzazione di un corridoio ecologico di ampie dimensioni in Zambia: discussione di 
un grande progetto olistico che integri interventi di sviluppo di iniziative di economia circolare 
locale, con sbocco distributivo anche internazionale. 
Project Leader: TBD – Nzatu / Peace Parks Foundation 
Nostro Contributo: TBD 
Durata: 2025-TBD 
 

PROGETTO IN FASE DI ISTRUTTORIA 
Corridoio ecologico lungo il Rio São Francisco  
Scopo: La realizzazione di un corridoio ecologico lungo le sponde del tratto terminale del Rio São 
Francisco, il fiume più lungo in Brasile. 
Project Leader: Centro Brasil no Clima - CBC 
Nostro Contributo: TBD 
Durata: 2025-2027 
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PROGETTO IN FASE DI ISTRUTTORIA 
Cheetah Conservation 
Scopo: Il ghepardo (l’animale terrestre più veloce del mondo) affronta crescenti minacce, tra 
cui perdita di habitat, conflitti con allevatori e commercio illegale. L'espansione umana e il 
cambiamento climatico riducono e frammentano gli ecosistemi, rendendo più difficile la 
sopravvivenza di questi felini. Nel tentativo di trovare cibo, i ghepardi si avvicinano alle zone 
agricole, aumentando il rischio di scontri con gli allevatori, spesso sfociando in uccisioni per 
ritorsione e competizione per lo spazio. Di conseguenza, la popolazione globale è drasticamente 
diminuita, passando da 100.000 esemplari a circa 7.000, di cui la più ampia popolazione in 
Namibia (1.500-2.000 individui). Per affrontare il problema, il Cheetah Conservation Fund (CCF) 
promuove la coesistenza, favorendo istruzione, coinvolgimento comunitario e misure di 
protezione non letali, come l’uso di cani da guardiania. Il progetto LGD (Livestock Guarding Dog) 
ha già affidato oltre 1.000 cani pastori dell'Anatolia e Kangal agli agricoltori, riducendo le 
uccisioni di ghepardi e di altri predatori dell’85-90%. 
Project Leader: Cheetah Conservation Fund 
Nostro Contributo: oltre 7.200 pasti/anno in crocchette Almo Nature per i cani da guardiania. 
Durata: dal 2025, triennale rinnovabile, Partner del progetto "Livestock Guardian Dogs-LGD” 
 
Progetti conclusi nell’esercizio 
 

PROGETTO DI TERZI SOSTENUTO FINANZIARIAMENTE 
Aree Marine Protette in Sardegna 
Scopo: Rimozione di reti fantasma e attrezzi abbandonati della pesca dai fondali, revisione in 
chiave restrittiva dei piani della piccola pesca, interventi a protezione di habitat e di specie 
vulnerabili, nonché ampliamento delle superfici delle aree marine protette. Il nostro intervento 
riguarda le aree marine protette di Capo Carbonara, Capo Caccia e Isola Asinara, in Sardegna. 
Project Leader: Blue Marine Foundation 
Nostro Contributo: € 72.000,00 
Durata: 2022-2024 
 
 
 

PROGETTO DI TERZI SOSTENUTO FINANZIARIAMENTE 
Life Wolfalps EU 
Scopo: La conservazione del lupo lungo l’arco alpino in Italia, Francia, Austria e Slovenia. Tramite 
“Habitat & Biodiversity Corridors“, ambito col quale la Fondazione ha deciso di contribuire al 
progetto, la Fondazione si è proposta di ricreare un'alleanza tra l'essere umano e le altre specie 
viventi: salvaguardia che (per le zone in cui attività antropiche e fauna selvatica coesistono) si 
concretizza anche in azioni volte a promuovere una pacifica coesistenza tra umani e lupo, e a 
ridurre la frammentazione degli habitat che, appunto, sono anche linee di intervento di LWA EU. 
Project Leader: Aree Protette Alpi Marittime (APAM) 
Nostro Contributo: € 600.000,00 cui sommare il sostegno diretto di Almo Nature attraverso la 
fornitura gratuita di 3.000 pasti/anno per i cani antiveleno e da guardiania. 
Durata: 2019-2024 
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CLIMATE CHANGE 

L'obiettivo di questa area di intervento è quello di affrontare e mitigare gli effetti del 
riscaldamento globale in corso, con azioni svolte sia in aree naturali che in città. 

 

Il cambiamento climatico colpisce le città, così come l’agricoltura e le aree naturali. A oggi non 
siamo in grado di prevederne esattamente l’impatto e le trasformazioni che genererà, ma 
secondo la comunità scientifica avranno un forte impatto per qualche miliardo di esseri umani 
e per tutte le specie viventi e loro habitat. È necessario agire subito. 
 
PROGETTO DIRETTAMENTE CONDOTTO DALLA FONDAZIONE CAPELLINO 
Progetto Firenze - Cambiamento Climatico e Biodiversità: modelli di studio e linee di indirizzo 
Scopo: Lo sviluppo di un progetto sperimentale che prevede la realizzazione di un modello di 
riferimento a livello nazionale e internazionale per lo studio e la sperimentazione di interventi di 
mitigazione degli effetti del cambiamento climatico nelle aree urbane, in particolare favorendo 
il ritorno della biodiversità in città. Dieci aree della città da trasformare e studiare, per vedere gli 
impatti del cambiamento sulle isole di calore, sulla qualità dell’aria, la biodiversità, la CO2.  
4,5€ milioni, messi a disposizione del progetto dalla Fondazione Capellino per il periodo 2023 - 
2032 per un progetto unico a livello internazionale, in cui Firenze diventerà un laboratorio a cielo 
aperto per studiare le soluzioni migliori per contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici.  
Altri partecipanti: CNR -UNIFI - Studio Bellesi Giuntoli - Duccio Berzi - Comune di Firenze 
Investimento:  
-€ 3.000.000 (2023-2027) 
-€ 1.500.000 (2028-2032) 
Durata: 2023-2032 
- 2023-2027: Studio, implementazione e monitoraggio scientifico 
- 2028-2032: Monitoraggio scientifico 

 
PROGETTO DIRETTAMENTE CONDOTTO DALLA FONDAZIONE CAPELLINO 
Progetto Parco Europeo del Mugello 
Scopo: Stabilire un nuovo modello nella conservazione della biodiversità, adottando misure 
restrittive sulle attività umane per proteggere il nostro patrimonio naturale. Al centro di questo 
accordo 6.200ha di area demaniale soggette a una gestione significativamente più 
conservativa da trasformare in Parco Europeo di più elevato rango protettivo, con una zona del 
Mugello addirittura destinata a diventare riserva integrale, un santuario dove la natura può 
prosperare indisturbata. Fondazione Capellino non solo partecipa finanziando il monitoraggio 
ambientale e studiando l'impatto dei cambiamenti climatici nell'area prefigurata, ma 
promuove un innovativo gemellaggio con la città di Firenze, in cui la fondazione sta già 
portando avanti il suo messaggio. Il connubio promosso tra la città di Firenze e l’area naturale 
del Mugello non è dunque solo simbolico, ma una svolta concreta verso gli obiettivi della Nature 
Restoration Law. 
Altri partecipanti: Unione Montana dei Comuni del Mugello - UMCM, CNR, UNIFI 
Investimento: in corso di definizione 
Durata: 2024-2029 
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PROGETTO DI TERZI SOSTENUTO FINANZIARIAMENTE 
Climate Change a Barcellona 
Scopo: Il progetto, in collaborazione con la città di Barcellona, consentirà di testare 
scientificamente l’impiego di specie arboree esotiche in diverse aree urbane, in una prospettiva 
multivariabile, da paragonare con quanto la Fondazione Capellino sta sperimentando a Firenze 
sul progetto “Florence: Climate Change & Biodiversity”. Gli istituti di ricerca pubblici locali 
coinvolti (rispettivamente CNR e CREAF) lavoreranno insieme per garantire la robustezza delle 
evidenze quantitative e qualitative. In questo contesto, nell’importante città di Barcellona già 
molto attenta all’adozione di soluzioni che favoriscano la biodiversità in città, si intende 
estendere il progetto fiorentino affrontando il tema della sperimentazione di nature based 
solutions dal punto di vista del contesto urbano che è diventato estremamente siccitoso e 
richiede un urgente intervento con l’impiego di specie esotiche selezionate, più resilienti alle 
condizioni estreme che si stanno vivendo. 
Project Leader: Ajuntament de Barcelona - Parcs y Jardins // CREAF - Centro de Investigación 
Ecológica y Aplicaciones Forestales 
Nostro Contributo: In ipotesi € 209.161 
Durata: 2025-2028 
 
 

PROGETTO DI TERZI A CUI LA FONDAZIONE CAPELLINO PARTECIPA ATTIVAMENTE  
EduNate Cities / Erasmus + 
Scopo: il progetto coinvolge 3 Stati /3 regioni / 3 città in Europa, Vestland (Bergen) in Norvegia, 
Toscana (Firenze) in Italia, Reno-Neckar (Mannheim) in Germania, e mira a scambiare idee 
sull'integrazione delle opzioni di rinaturalizzazione urbana e periurbana con programmi 
educativi. Pur essendo un piccolo progetto, questo scambio internazionale rafforza la posizione 
delle organizzazioni coinvolte nei rispettivi contesti locali, permettendo di trasferire e adattare 
competenze e modelli innovativi alle diverse regioni. Le città contribuiscono significativamente 
ai cambiamenti climatici e ne sono fortemente colpite. Una pianificazione urbana sostenibile e 
infrastrutture resilienti ai cambiamenti climatici possono mitigare gli impatti. Il consorzio esplora 
soluzioni semplici e sostenibili per preparare le città alle sfide climatiche. Utilizzando modelli 
come gli orti urbani e il metodo Tiny Forest, il progetto identifica opportunità di rinaturazione e 
progetti green sia per la biodiversità sia per il climate change, integrando approcci educativi, e 
li adatta ai contesti in situ. Le conclusioni e le esperienze saranno ottimizzate per le strategie 
locali, arricchite da analisi scientifiche, politiche ed educative. L'obiettivo a lungo termine è 
promuovere una trasformazione sostenibile con il coinvolgimento della società civile, con 
grande potenziale di sviluppo, capace di generare ulteriori risultati durante la sua realizzazione. 
 

Project Leader: Fondazione Capellino (contenuto scientifico), Starkmacher e.V. (approccio 
educativo), County Governor di Vestland in Norvegia (missione politica) 
Nostro Contributo: Finanziato da Bando Europeo 
Durata: 2025-2026 
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BIODIVERSE AGRICULTURE 

Quest’area di intervento è dedicata a quella che chiamiamo agricoltura biodiversa, una 
forma di agricoltura rigenerativa che si concentra sul conseguimento della massima 

biodiversità possibile all'interno di un sistema agricolo. 

Il modello di agricoltura intensiva che considera il campo un foglio bianco su cui intervenire 
con i concimi e i fitofarmaci funzionali all’agroindustria, ha progressivamente azzerato la 
fertilità del suolo, aumentato l’inquinamento dell’acqua e dell’aria ed estinto, dove praticato, la 
biodiversità. Per rimediare, è indispensabile che l’agricoltura riconquisti il suo ruolo di produrre 
cibo sano e di qualità rispettando il massimo di biodiversità. Non esistono formule già pronte, 
uno dei filoni di ricerca è rappresentato dall’agricoltura rigenerativa. 
 
PROGETTI DIRETTAMENTE CONDOTTI DALLA FONDAZIONE CAPELLINO 
Regenerating Villa Fortuna 
Scopo: Grazie ai ricavi di Almo Nature, Fondazione Capellino, tramite la sua azienda agricola 
RVF, sperimenta pratiche di una Agricoltura Biodiversa, che consiste nel ripristino della 
biodiversità e incremento della fertilità dei suoli simultaneamente ad una produzione di cibo per 
umani. Attraverso la raccolta dati per una misurazione scientifica e sistematica degli effetti 
ottenuti si potranno definire le pratiche realmente efficaci che potranno essere replicate, 
adattate e validate ulteriormente in altri contesti e in altri ambienti. Lo scopo primario è 
organizzare una produzione sostenibile di alimenti che superi il modello agricolo attuale, che 
lavora in modo verticale utilizzando ancora elevate quantità di fitofarmaci per poter garantire 
una produzione adeguata. Il modello di agricoltura intensiva che considera il campo un foglio 
bianco, su cui intervenire con i concimi e i fitofarmaci funzionali all’agroindustria, ha 
progressivamente azzerato la fertilità del suolo, aumentato l’inquinamento dell’acqua e dell’aria 
ed estinto, dove praticato, la biodiversità.  
Altri partecipanti: RVF Società Agricola Sperimentale S.r.l. 
Nostro investimento: in corso di definizione (dal 2019 circa 300.000€ /anno) 
Durata: Dal 2019, a tempo indeterminato 
 
 
 

IMPACT OF HUMAN ACTIVITIES ON BIODIVERSITY 
La Fondazione Capellino si impegna a definire metriche universali per misurare gli impatti e 

le dipendenze delle attività umane dalla biodiversità. 
Tutte le attività umane hanno un impatto e al contempo dipendono dalla biodiversità. Negli 
ultimi 50 anni il modello economico estrattivo, unitamente alla crescita della popolazione, 
hanno alterato profondamente i cicli vitali fondamentali per il funzionamento globale degli 
ecosistemi. Occorre definire metriche universali di misurazione degli impatti e delle dipendenze 
dell’uomo dalla biodiversità per trasformare gli attuali modelli di impresa nonché i 
comportamenti individuali. 
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PROGETTI DIRETTAMENTE CONDOTTI DALLA FONDAZIONE CAPELLINO 
Modelli di misurazione dell’impatto delle attività umane sulla biodiversità 
Scopo: Definire un modello oggettivo di misura dell’impatto e delle dipendenze delle attività 
d’impresa sulla biodiversità. 
Altri partecipanti: Scuola Superiore Sant’Anna nell’ambito del National Biodiversity Future 
Center  
Nostro investimento: Almo Nature sarà il primo caso pilota per la sperimentazione del modello 
Durata: 2023-2025 
 

PROGETTO DI TERZI A CUI LA FONDAZIONE CAPELLINO PARTECIPA ATTIVAMENTE  
Environmental attitudes 
Scopo: Il progetto di ricerca ha l’obiettivo di individuare le caratteristiche di una mentalità 
(mindset) pro ambiente e i conseguenti comportamenti messi in atto dalle persone (ad es. 
nell'ambito dei trasporti, delle scelte alimentari e in generale dei consumi), classificarli in 
funzione della rilevanza dei loro singoli impatti e infine trovare i metodi più adatti per produrre 
cambiamenti nel mindset, al fine di porre la salvaguardia della biodiversità e la lotta al 
cambiamento climatico al centro delle scelte individuali (ecologia della mente). 
Altri partecipanti: IMT Alti Studi Lucca 
Nostro investimento: € 50.000,00 
Durata: 2024-2025 
 

PROGETTO DI TERZI A CUI LA FONDAZIONE CAPELLINO PARTECIPA ATTIVAMENTE  
Scuola di Politiche Europee 
Scopo: La Fondazione Capellino finanzia un totale di 10 borse di studio per giovani 
amministratori locali under 35, offrendo loro la possibilità di partecipare alla Scuola di Politiche 
europee per il governo del territorio. La scuola sarà tenuta da Akadémeia, un’associazione senza 
scopo di lucro dedicata alla formazione di una nuova generazione di amministratori, fondata 
sui valori europei e in grado affrontare le sfide del nuovo millennio come i cambiamenti 
climatici, il consumo di suolo e la perdita di biodiversità. Il Comitato Scientifico è composto da 
figure di rilievo a livello europeo. 
Nostro Contributo: € 30.000,00 
Durata: 2025 
 

PROGETTO DI TERZI A CUI LA FONDAZIONE CAPELLINO PARTECIPA ATTIVAMENTE  
Scuola di attivismo “Valanga Academy” 
Scopo: Valanga Academy è la prima scuola di attivismo strategico. Realizzata da RISE UP 
community in collaborazione con Fondazione Capellino e Compagnia di San Paolo, il percorso è 
destinato a produrre formazione altamente specializzata sulle strategie di attivismo con lo 
scopo di rafforzare la capacity di attivisti politici, staff di NGO, di movimenti e/o di aziende green 
impegnate nella lotta contro il cambiamento climatico per massimizzare il loro impatto politico 
e ottenere un cambiamento sistemico. 
Nostro Contributo: € 29.000,00 
Durata: 2023-2025 
 
 

 



 
Ente commerciale senza scopo di lucro che ha come finalità la salvaguardia della biosfera e della biodiversità 

 

16 
 

RESTORATION OF HISTORICAL BUILDINGS OF VILLA FORTUNA 

L’obiettivo del progetto è il Restauro di Villa Fortuna e di Casa Fortuna a San Salvatore 
Monferrato (IT) – futura sede legale della Fondazione Capellino e della Scuola Internazionale di 
Agricoltura Biodiversa - e delle cascine agricole che ospiteranno le lavorazioni relative alle 
piante officinali e alla frutta coltivata nell’area produttiva dei terreni di proprietà (8 ha agricoli e 
14 ha a bosco). 
 
 
PROGETTI DIRETTAMENTE CONDOTTI DALLA FONDAZIONE CAPELLINO 
Ristrutturazione degli edifici storici di Villa Fortuna 
Scopo: Restauro di Villa Fortuna e della Casa (sede della Fondazione e della Scuola di 
Biodiversità) e ristrutturazione delle cascine agricole (in uso all’azienda agricola). 
Altri partecipanti: TEKNE spa - UNASTUDIO 
Nostro investimento: in corso di definizione 
Durata: 2023-2027 
 

 

3.2 L’acquisizione dell’autonomia finanziaria e culturale strumentale alla salvaguardia della 
biosfera e della biodiversità 
 

Il Fondo di Dotazione della Fondazione, oltre ai beni immobili del complesso di Villa Fortuna e alla 

porzione dei frutti ad esso annualmente destinati, è rappresentato principalmente dalla 

partecipazione in Almo Nature, controllata al 100%, che garantisce alla Fondazione l’indipendenza 

necessaria al perseguimento delle proprie finalità. 

 

Quanto all’andamento della propria partecipata Almo Nature, oltre a quanto riportato nel presente 

bilancio, per un’analisi approfondita si rimanda al bilancio sub consolidato del Gruppo Almo Nature, 

redatto volontariamente da Almo Nature Benefit SpA e regolarmente depositato al Registro delle 

Imprese. 

 

Almo Nature è un’attività ad impatto negativo sulla biodiversità così come tutte le attività umane, dal 

nucleare sino allo stare spensierati sotto un ombrellone in estate. 

L’idea, che piace agli uomini di marketing e della politica o semplicemente del fair trade e di buona 

volontà, di ridurre l’impatto delle attività umane sulla natura/biodiversità attraverso buone pratiche 

produttive e comportamentali, seppur da coltivare e applicare, è strategicamente e prospetticamente 

illusoria perché ogni miglioramento genera altra attività ed altro impatto: valga come esempio la 

presa per il culo rappresentata dal “salva gli alberi non stampare questa email” che tutti, almeno per 

un breve tempo, abbiamo praticato. 
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Almo Nature impatta, redigiamo il documento di finzione generale delle buone pratiche 

semplicemente perché almeno comporta entrare nella consapevolezza, primo passo per il dopo. 

Il DOPO, se decideremo, come specie, un giorno, di intraprendere la scelta veramente utile 

dell’impatto positivo, non potrà non assomigliare almeno in parte, sul piano produttivo, al modello 

che noi pratichiamo e cioè della Reintegration Economy con obiettivo politico che metà del pianeta, 

all’interno di un’apartheid positiva, sia destinato inviolabilmente ed esclusivamente alla biodiversità, 

quindi retto non dal codice civile ma dalle leggi della natura.  

 

Ora l’Azienda.  

Dal un punto di vista delle buone pratiche: 

- cerchiamo di seguirne i principi riducendo l’impatto delle nostre confezioni e rendendole 

ovunque possibile riciclabili; 

- cerchiamo di ridurre le nostre emissioni logistiche efficientando i volumi trasportati (sui nostri 

acquisti si fa al 100%, difficile sulle vendite dove impera ancora l’idea del servizio su misura 

senza calcolo delle emissioni); 

- cerchiamo di perseguire una politica remunerativa di tipo socialdemocratico, ciò senza bassi 

salari e comunque che la linea bassa sia di almeno un 30% superiore alle pratiche medie su 

piazza senza premiare l’apicalità oltre misura e assumendo il rapporto costo minimo costo 

massimo nel rapporto 1:5 come limite da rispettare; 

- rispettiamo gli accordi e la trasparenza con fornitori e clienti; 

- rispettiamo più noi l’Agenzia delle Entrate di quanto questa si sforzi per rispettare noi; 

- rispettiamo la legge senza se e ma. 

 

Dal punto di vista della gestione / visione / management: 

La gestione è quella di sempre, nei 42 anni di esistenza della nostra Partita IVA abbiamo chiuso un 

solo bilancio in perdita: siamo sempre cresciuti nella media ad 1 sola cifra, ma sempre, perché mai 

abbiamo fatto cose che non capivamo, vedi i derivati cari alle banche d’affari.  

I momenti di crescita a due cifre sono stati pochi, nel saldo 2024, come nel budget del 2025 che 

presentiamo per approvazione, il numero positivo è circa 8%. 

Nel 2024 l’Agenzia delle Entrate italiana è venuta a far cassa da noi. È per puro calcolo tattico che 

abbiamo deciso di aderire al compromesso che, dopo aspra dialettica, ha portato a ridurre del 70% 

la loro pretesa, infondata e argomentata con protervia. Vale che ribadisca qui, in sede di consuntivo, 

come si sia dimostrato che il nostro modello aziendale produca più imposta media di qualunque altro 

praticato nella nostra industria e che il compromesso impostoci violi il precetto sommo della doppia 

imposizione cui ci hanno con forza assoggettati.  
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La visione non esclude nulla nel limite successivo di intraprendere rispettando il limite delle nostre 

capacità del momento. L’obiettivo è la continuità aziendale con prospettiva 2040.  

Sul Prodotto, in particolare, lavoriamo in partenariato con BF spa attraverso la partecipata al 65% 

Sustainable Kitchen srl, avente come oggetto la produzione sostenibile ed innovativa di alimenti per 

cani e gatti 

L’Attività di management ha due principali sfide: a) la successione del presidente e amministratore 

delegato e l’aumento della qualità media della prima linea; b) la motivazione non monetaria ma 

valoriale dei suoi componenti con la creazione di un senso di appartenenza e di alterità rispetto al 

normale che non può attrarre tutti. 

 

Con il 2024 si è tornati in Almo Nature alla continuità storica e archiviati gli esercizi 2022-23, sui 

quali l’impatto dei noli d’oltremare ha creato una discontinuità, prima nei costi della logistica, già 

ascensionali nella seconda parte del 2021 (il costo della logistica d’oltremare, 2/3 dei nostri 

approvvigionamenti, è cresciuto sino a 10 volte il minimo), poi nel valore del magazzino finale 

squilibrato dal consolidamento del costo dei noli nel costo del prodotto e dalle quantità ad inventario, 

del 50% superiori al normale, prudenzialmente acquistate, seppur in regime di alti costi dei noli, per 

scongiurarne la penuria. 

Al netto dell’evento straordinario descritto, per capire i nostri numeri nella loro continuità storica è 

sufficiente riclassificare nella media storica: il cambio euro/dollaro usa, il costo della logistica 

d’oltremare, il valore investito in comunicazione nell’anno. 

 

4. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
 

La Fondazione si è trovata nei primi anni di vita ad affrontare una duplice sfida:  
 

- da un lato dare vita concreta al modello della Reintegration Economy, che operativamente 

si è tradotto in uno sforzo assoluto dei vertici a garantire che il “motore” Almo Nature fosse 

in condizione di traguardare il prossimo decennio con livelli di performance almeno invariate 

rispetto al passato (range EBITDA 17-20%), assicurando dunque piena autonomia e 

indipendenza finanziaria alla Fondazione; 
 

 

- dall’altro, intraprendere progetti per la salvaguardia della biodiversità che portassero risultati 

di lungo periodo rilevanti ed effettivi. Quanto a ciò, la Fondazione ha incontrato difficoltà, 

imprevedibile perché paradossale, nel trovare interlocutori e partner che abbiano un rigoroso 

approccio alla biodiversità basato sul metodo scientifico, non dogmatico e soprattutto non ‘di 

marketing’ come in tanti casi abbiamo potuto constatare con nostro assoluto stupore di 

scoprire. 
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Per tali ragioni l’attività progettuale - e dunque la capacità di spesa nei primi anni di esercizio della 

Fondazione - sta avanzando più lentamente di quanto originariamente immaginato, attraverso però 

una selezione in chiave scientifica ed etica dei partner così da poter avere una certa, seppure 

relativa, utilità d’impatto, senza sprecare preziose risorse da dedicare all’interesse generale.  

 

Questo ha portato, a partire dal 2023, la Fondazione a concentrarsi sempre più in progettualità 

condotte sotto la propria regia, con l’ausilio di competenze scientifiche e tecniche specialistiche 

ingaggiate per fornire una seria validazione scientifica delle soluzioni implementate. I progetti su cui 

verranno concentrati sforzi e investimenti avranno caratteristiche di rilevanza scientifica, impatto 

concreto, e valore modellistico assoluto. Per una disamina analitica dei progetti e degli investimenti 

a budget per ciascuno di essi si rimanda al successivo paragrafo di rendicontazione dell’attività 

svolta. 

 

Per quanto sopra esposto la Fondazione ha attivato a partire dal 2023 un processo di revisione 

dell’attuale Statuto, nato nella teoria di uno studio legale, per adeguarlo alle necessità che 

l'esperienza di questi passati anni ha indicato. Ciò con rafforzamento ed efficientamento dei principi 

cardine già presenti nel primo documento.  

La modifica formale dello Statuto ha occupato gli organi della Fondazione per buona parte degli 

esercizi 2023 e 2024, sino all'approvazione formale del nuovo testo avvenuta ad opera del Prefetto 

di Alessandria – dove, nel mentre, è stata trasferita la sede a Villa Fortuna – il 2 gennaio 2025. Ciò 

ha reso opportuna nell’esercizio 2024 la convocazione del Consiglio di Amministrazione e 

dell'Assemblea delle Finalità per i soli adempimenti strettamente obbligatori, tra cui l'approvazione 

del bilancio e del budget per garantire l'operatività delle attività della Fondazione e il raggiungimento 

delle sue Finalità. Si dà peraltro atto che detto processo di revisione dello Statuto ha comportato 

numerose riunioni informali di tutti gli organi della Fondazione, incluso quello di Controllo, tenutesi 

negli esercizi 2023 e 2024. 

 

Quanto al completamento dei membri che compongono gli Organi della Fondazione, con 

l’approvazione formale dello Statuto a gennaio 2025, i Fondatori hanno presentato l’iniziativa di 

pubblicare un avviso per candidature spontanee (“Embrace the reintegration economy, choose to 

serve biodiversity”) pubblicato sul sito istituzionale di Fondazione Capellino e sui suoi social media. 

Si tratta di un’apertura non usuale, volutamente larga in merito ai profili ricercati (potranno infatti 

essere indirizzati laddove prescelti a qualsiasi Organo della Fondazione sulla base delle 

competenze possedute), con l’obiettivo di individuare candidati moralmente ed eticamente allineati 

ai valori della Reintegration Economy, oltre che tecnicamente qualificati. 
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5. ANDAMENTO ECONOMICO DELLA FONDAZIONE  

 

L’esercizio 2024 si è chiuso con un utile di Euro 5.134.464 dopo aver contabilizzato ammortamenti 

per Euro 12.198. Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 viene accompagnato dalla 

presentazione all’Assemblea del bilancio consolidato del Gruppo Fondazione Capellino (o il 

“Gruppo”) corredato della presente relazione sulla gestione, al fine di fornire una più compiuta 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato 

economico del modello che Fondazione e Impresa Almo Nature realizzano insieme e denominato 

Reintegration Economy. L’esercizio consolidato 2024 si è chiuso con un utile di Gruppo di Euro 

7.195.215, al netto delle imposte di competenza di Euro 3.291.898 dopo aver contabilizzato 

ammortamenti su beni materiali ed immateriali per Euro 6.152.607. 

 

5.1 Il perimetro di consolidamento 
 

Le società del Gruppo incluse nell’area di consolidamento sono: 
 

 

Almo Nature Benefit SpA - controllata al 100% 

Almo Nature Deutschland GmbH - controllata indiretta al 100%  

Almo Nature Swiss GmbH - controllata indiretta al 100%  

Almo Nature Canada Inc - controllata indiretta al 100%  

Almo Nature UK Ltd - controllata indiretta al 100%  

Almo Nature France Sarl - controllata indiretta all’100%  

Almo Nature Netherlands BV - controllata indiretta al 100% 

Almo Nature USA Inc - controllata indiretta al 100% 

Almo Nature Espana S.L. - controllata indiretta al 100% 

Sustainable Kitchen S.r.l. - controllata indiretta al 65% 

RVF Società Agricola Sperimentale Srl - controllata al 100% 

 

Si rimanda a quanto riportato nella nota integrativa del bilancio d’esercizio, nei commenti alle 

immobilizzazioni finanziarie, con riferimento all’andamento delle società controllate. 

 

5.2 Analisi dell’andamento reddituale della Fondazione 

Per una migliore comprensione dell’andamento economico della Fondazione di seguito si riportano 

le macro voci del conto economico riclassificato a valore aggiunto con riferimento ai dati del bilancio 

d’esercizio; in ragione dell’attività di holding della Fondazione i dividendi ricevuti dalla società 

partecipata sono stati inclusi nei ricavi gestione, piuttosto che evidenziati nella gestione finanziaria 

sotto al reddito operativo. 
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Indici economici e patrimoniali  

importi in euro           2024   %  2023  %  

Dividendi da partecipate 5.616.000  5.616.000  

Ricavi netti di vendita                                                                    1.095.107  1.048.555  

+ ricavi complementari tipici  21.238  19.970  

Altri ricavi netti 1.116.345  1.068.525  

TOTALE RICAVI DI 
GESTIONE 

6.732.345 100,00% 6.684.525 100,00% 

-Costo delle merci 
consumate 

311.158 4,62% 338.271 5,06% 

-costo dei servizi consumati 1.510.619 22,44% 1.722.938 25,78% 

-altri costi di gestione 20.285 0,30% 17.286 0,26% 

VALORE AGGIUNTO 
CARATTERISTICO                                     

4.890.283 72,64% 4.606.030 68,91% 

-costi per il personale  511.564 7,60% 553.857 8,29% 

MARGINE OPERATIVO 
LORDO 

4.378.719 65,04% 4.052.173 60,62% 

-ammortamenti 12.198 0,18% 23.123 0,35% 

-altri accantonamenti  - 0,00% - 0,00% 

REDDITO OPERATIVO 4.366.520 64,86% 4.029.050 60,27% 

REDDITO DELLA 
GESTIONE CORRENTE 

4.366.520 64,86% 4.029.050 60,27% 

+/- risultato della gestione 
finanziaria  

719.298 10,68% 478.366 7,16% 

REDDITO PRIMA delle 
IMPOSTE 

5.085.819 75,54% 4.507.416 67,43% 

- Imposte 48.645 0,72% 100.593 1,50% 

REDDITO NETTO 
DELL’ESERCIZIO 

5.134.464 76,27% 4.608.010 68,94% 

 

 

5.3 Commento e analisi dell’andamento finanziario della Fondazione 

 

Di seguito si riporta lo stato patrimoniale riclassificato in base a criteri finanziari:  
 

importi in euro  2024   2023     2024   2023  

Attivo immobilizzato 135.309.691 129.006.975 Patrimonio netto 145.949.872 140.815.409 

Liquidità immediate e 
differita 

11.564.828 13.176.762 
Passività correnti e 
consolidate 

1.100.849 1.368.329 

TOTALE 147.050.721 142.183.737 TOTALE 147.050.721 142.183.737 

 

La lettura dello stato patrimoniale riclassificato evidenzia ampiamente la solidità patrimoniale della 

Fondazione, rendendo superflua l’esposizione di ulteriori indici patrimoniali e finanziari. 
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Posizione finanziaria netta: (disponibilità liquide - debiti finanziari a breve termine)  

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2024 risulta in attivo per Euro 8.343.444, contro Euro 

11.272.834 dell’anno precedente, con una variazione dovuta allo spostamento di una parte delle 

disponibilità liquide in conto corrente verso titoli obbligazionari a basso rischio e a scadenze brevi 

(classificate bilancisticamente in Altri Titoli) in attesa di destinare le somme in base alla loro 

vocazione statutaria. 

Nella Nota Integrativa viene riportato il rendiconto finanziario dell’esercizio 2024, che evidenzia in 

dettaglio i movimenti dei flussi di liquidità e le dinamiche che hanno portato al saldo delle Disponibilità 

Liquide di fine periodo.  

      

5.4 Analisi dell’andamento reddituale e dello sviluppo della produzione del Gruppo 

 

Per una migliore comprensione dell’andamento economico del Gruppo di seguito si 

riportano le macro voci del conto economico riclassificato a valore aggiunto. 

 

  2024  %  2023  %  

Ricavi netti di vendita       123.934.284  99,95% 114.979.467 99,90% 

+ ricavi complementari tipici               61.868  0,05% 111.860 0,10% 

Valore della produzione       123.996.152  100,00% 115.091.327 100,00% 

-Costo delle merci consumate         68.238.851  55,03% 66.758.036 58,00% 

-costo dei servizi consumati         34.587.470  27,90% 28.903.979 25,11% 

-altri costi di gestione             188.498  0,15% 88.511 0,08% 

Valore aggiunto caratteristico         20.969.834  16,91% 19.340.801 16,80% 

-costi per il personale           4.768.842  3,84% 4.312.435 3,75% 

Margine operativo lordo         16.212.492  13,07% 15.028.366 13,06% 

-ammortamenti           6.235.122  5,03% 5.137.852 4,46% 

-altri accantonamenti               83.880  0,07% 79.273 0,07% 

Reddito operativo           9.893.489  7,98% 9.811.241 8,52% 

+/- risultato della gestione finanziaria             592.072  0,48% -102.566 -0,09% 

+/- risultato della gestione atipica   0,00%  0,00% 

Reddito della gestione corrente         10.485.561  8,46% 9.708.675 8,44% 

- Imposte -         3.291.898  -2,65% -4.223.864 -3,67% 

Reddito netto complessivo           7.193.663  5,80% 5.484.811 4,77% 

Reddito di competenza di terzi                 1.552  0,00% - 0,00% 

Reddito netto di competenza del Gruppo           7.195.215  5,80% 5.484.811 4,77% 
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5.5 Commento e analisi dell’andamento finanziario del Gruppo 

 

  2024 2023   2024 2023 

Attivo immobilizzato 104.375.326 103.205.510 Patrimonio Netto 150.334.023 142.979.209 

Rimanenze di magazzino 22.541.077 15.794.895 Passività consolidate 16.837.060 17.915.570 

Liquidità immediata e differita 68.808.649 68.631.490 Passività correnti 28.553.968 26.737.116 

Totale 195.725.052 178.680.504 Totale 195.725.052 178.680.504 

 

      
Al fine di fornire un’indicazione più completa in merito alla solidità patrimoniale del Gruppo, ossia la 

sua capacità di mantenere l’equilibrio finanziario nel medio/lungo termine di seguito si riportano 

anche i seguenti indici: 

 

Quoziente di autocopertura delle immobilizzazioni: (patrimonio netto / attivo immobilizzato) 

  

Questo indice misura in termini percentuali la capacità dell’azienda di finanziare le attività 

immobilizzate con il capitale proprio, ovvero con le fonti apportate dai soci. 

     

Quoziente di autocopertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli: (capitale di rischio + passività 

consolidate) / attivo immobilizzato 

  

Questo indice misura in valore percentuale la capacità dell’azienda di finanziare le attività 

immobilizzate con il capitale proprio ed i debiti a medio e lungo termine ed evidenzia un sostanziale 

equilibrio strutturale in quanto le attività immobilizzate sono finanziate per circa 8 volte con le fonti 

consolidate. 

     

Quoziente di liquidità : ((liquidità immediata + liquidità differita)/passività correnti). 

Questo indice misura in termini percentuali la capacità dell’impresa di estinguere i debiti entro i dodici 

mesi utilizzando le poste dell’attivo più facilmente liquidabili. Considerato che il parametro di 

riferimento ottimale si attesta intorno al 70% l’indice evidenzia un equilibrio finanziario di ampia 

tranquillità. 

     

L’indice di disponibilità: (liquidità immediata + liquidità differita + rimanenze di magazzino) /passività 

correnti) conferma la situazione di equilibrio e superando il parametro del 316% si situa a livello delle 

Società eccellenti. 

 



 
Ente commerciale senza scopo di lucro che ha come finalità la salvaguardia della biosfera e della biodiversità 

 

24 
 

  2024 2023 

Quoziente di autocopertura delle immobilizzazioni 144% 139% 

Quoziente di autocopertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli 160% 156% 

Quoziente di liquidità (Acid test) 241% 257% 

Indice di disponibilità 320% 316% 

 

La posizione finanziaria netta del Gruppo al 31 dicembre 2024 risulta positiva e pari a Euro 

41.478.656 contro Euro 43.044.060 dell’anno precedente, con un decremento di Euro 1.565.404 

legato principalmente alla variazione del capitale circolante netto di Almo Nature, nello specifico 

delle rimanenze di magazzino. Inoltre ha contribuito anche l’incremento degli oneri accessori e dei 

costi logistici sulle importazioni. 

 

Nella Nota Integrativa viene riportato il rendiconto finanziario consolidato dell’esercizio 2024, che 

evidenzia in dettaglio i movimenti dei flussi di liquidità e le dinamiche che hanno portato al saldo 

delle Disponibilità Liquide di fine periodo.  

 

6. INFORMAZIONI SUI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE 

 

6.1 Rischi finanziari e non finanziari 

Quanto a Fondazione Capellino e in generale al Gruppo non si riscontrano particolari rischi finanziari, 

se non rischi generali connessi ai propri investimenti e alle condizioni dell’economia e del quadro 

macro-economico nazionale ed internazionale. 

 

6.2  Rischi connessi all’utilizzo di strumenti finanziari 

     

Fondazione Capellino ed il Gruppo, nello svolgimento delle loro attività, si avvalgono di strumenti 

finanziari per la sola copertura del rischio di cambio -senza speculazione-, ove per strumento 

finanziario si intende qualunque contratto che dia origine ad un’attività finanziaria per un soggetto e, 

di contro, ad una passività finanziaria per un altro soggetto. 

Dall’utilizzo di tali strumenti finanziari non emergono effetti che possano incidere in maniera rilevante 

sulla valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell’esercizio. 

 

6.3 Incertezze 

 

Fondazione Capellino ed il Gruppo non hanno in corso contenziosi che possano incidere 

negativamente sulla propria gestione finanziaria, comportando esborsi finanziari non previsti. 
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7. ATTIVITA’ DI RICERCA, SVILUPPO E ORGANIZZAZIONE 

 

Fondazione Capellino ed il Gruppo non hanno svolto direttamente attività di ricerca e sviluppo di 

prodotto. Fondazione Capellino individua, con l’ausilio di istituti scientifici nazionali e internazionali 

e di esperti, progetti volti alla salvaguardia della biodiversità che si fondano su attività di ricerca 

scientifica. 

     

 

8. RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE E PARTI CORRELATE 

 

Sono in essere dei contratti tra la Fondazione e la controllata Almo Nature Benefit SpA per l’utilizzo 

non esclusivo dei marchi di proprietà della Fondazione stessa e per rispettivi service agreement per 

consulenza e assistenza ordinaria. 

L’adesione al consolidato fiscale tra la Capogruppo e la controllante ha comportato un credito di 

Almo Nature Benefit SpA verso la Fondazione Capellino pari a Euro 141.839 al 31 dicembre 2023. 

Il credito verso RVF Società Agricola Sperimentale Srl è relativo ad un finanziamento infruttifero di 

interessi da rimborsarsi su specifica richiesta della Fondazione per Euro 250mila, mentre il saldo 

restante è dovuto principalmente ad acconti versati sul contratto di Service Agreement in essere tra 

le parti. 

E’ in essere un contratto di service con RVF Società Agricola Sperimentale Srl per l’esecuzione della 

sperimentazione agricola del progetto Regenerating Villa Fortuna, esteso per l’intera durata del 

contratto di locazione delle cascine agricole - in origine, nel 2021, 25 anni. 

Nell’anno 2024 era in essere un contratto di affitto per l’ufficio operativo in via de Marini con G.F.C. 

Srl, società facente capo ai fondatori, anch’essa donata, come descritto negli eventi successivi, alla 

fondazione nel marzo 2025. 

In merito all’informativa riguardante i rapporti con parti correlate ai sensi dell’art. 2428 c.c. si segnala 

che le operazioni effettuate con tali soggetti, che afferiscono la gestione ordinaria, sono state 

concluse a condizioni di mercato e a condizioni di reciproca convenienza economica.  

 

 

Il dettaglio dei rapporti patrimoniali ed economici del bilancio d’esercizio della Fondazione Capellino  

è esposto di seguito. 
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BILANCIO SEPARATO DI FONDAZIONE CAPELLINO AL 31/12/2024 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

  31/12/2024 31/12/2023 

      STATO PATRIMONIALE   importi in euro importi in euro 

ATTIVO      

B) IMMOBILIZZAZIONI    

 I Immobilizzazioni immateriali    

  4  Concessioni, licenze e marchi  
4.153                    3.795  

  7  Altre immobilizzazioni  
                      358  

   Totale immobilizzazioni immateriali (I)  4.153 4.153 

 II Immobilizzazioni materiali     

  1  Terreni e fabbricati  
148.720                 148.720  

  4  Altri beni  
29.379                  39.781  

  5  Immobilizzazione in corso ed acconti  
1.560.428              1.387.500  

   Totale immobilizzazioni materiali (II)  1.738.527 1.576.001 

 III Immobilizzazioni finanziarie     

  1  Partecipazioni     

   a - Imprese controllate  
115.721.664  115.721.664 

   d - bis) verso altri  
333  258 

  3  Altri Titoli   
17.845.015  11.704.900 

   Totale immobilizzazioni finanziarie (III)  133.567.012 127.426.822 

  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  (B) (I + II + III)  135.309.691 129.006.975 

C) ATTIVO CIRCOLANTE     

 I Rimanenze     

  1  Materie prime, sussidiarie di consumo e merci  
   

   Totale (I)  0 0 

 II Crediti      

  2  Verso imprese controllate      

       entro l'esercizio successivo  
2.788.692  1.037.304 

  5-bis Crediti tributari  
418.674  

708.863 

       entro l'esercizio successivo     

  5-quater Altri crediti  14.017 18.520 

       entro l'esercizio successivo     

   Totale (II)  3.221.383 1.764.686 

 III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizz.     

 IV Disponibilità liquide     

  1  Depositi bancari e postali  8.343.444 11.272.834 

  2  Cassa     

  3  Denaro e valori in cassa     

   Totale (IV)  8.343.444 11.272.834 

  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  (C) (I+II+III+IV)  11.564.828 13.037.520 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI     

  b Ratei e Risconti attivi  176.202 139.242 

  TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI  (D)  176.202 139.242 

TOTALE ATTIVO (B + C + D)  147.050.721 142.183.737 
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  31/12/2024 31/12/2023 

      STATO PATRIMONIALE   importi in euro importi in euro 

PASSIVO      

A) PATRIMONIO NETTO    

  I Fondo di dotazione  
125.546.307  123.850.966 

  II Fondo di gestione  
15.269.102  12.356.433 

  IX a) Utile (perdita) dell'esercizio  5.134.464 4.608.010 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO  145.949.872 140.815.409 

C) TRATTAMENTO DI FINE LAVORO SUBORDINATO  91.024 75.970 

D) DEBITI       

  7  Debiti verso fornitori     

       entro l'esercizio successivo  
192.519  157.640 

  9  Debiti verso controllate     

       entro l'esercizio successivo  
82.058  1.068.979 

  12  Debiti tributari     

       entro l'esercizio successivo  
683.784  16.089 

  13  Debiti v/istituti di previdenza     

       entro l'esercizio successivo  
13.045  12.567 

  14  Altri debiti     

       entro l'esercizio successivo  
36.730  34.872 

         

  TOTALE DEBITI (D)  1.008.136 1.290.148 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI     

  a Ratei passivi     

  b Risconti passivi  
1.689  2.210 

  TOTALE RATEI E RISCONTI (E)     

TOTALE PASSIVO (A + C + D + E)  147.050.721 142.183.737 
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  31/12/2024 31/12/2023 

      CONTO ECONOMICO   importi in euro importi in euro 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE    

 1  Ricavi delle vendite e prestazioni  
1.095.107  1.048.555 

 5  Altri ricavi e proventi  
21.238  19.970 

 TOTALE  (A)   1.116.345 1.068.525 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE     
 6  Materie prime, sussid., consumo e merci  

311.158  338.271 
 7  Servizi   

1.473.544  1.692.036 
 8  Godimento di beni di terzi  

37.075  30.902 
 9  Personale  511.564 553.857 
  a Salari e stipendi  

361.560  403.388 
  b Oneri sociali  

108.756  110.392 
  c Trattamento di fine rapporto  

36.866  39.392 
  e Altri costi  

4.382  685 
 10  Ammortamenti e svalutazioni     

  a Amm. immobilizzazioni immateriali  
1.796  12.501 

  b Amm. immobilizzazioni materiali  
10.402  10.622 

  d Sval. crediti attivo circol. e disponib.     
        
 11   Variaz. riman. mat. prime e consumo     

 12   Accantonamenti per rischi  
   

 13   Altri accantonamenti  
   

 14  Oneri diversi di gestione  
20.285  17.286 

 TOTALE  (B)   2.365.825 2.655.474 

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE  (A - B)  (1.249.480) (1.586.950) 

        

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI     
 15  Proventi da partecipazioni  5.616.000 5.616.000 

  b 
da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 

costituiscono partecipazioni 
 484.241 33.990 

 
 d proventi diversi dai precedenti 

    

   da altri  291.681 444.377 
 17   Interessi e altri oneri finanziari  (56.554)  

 17bis  Utili e perdite su cambi  (70)   
 TOTALE  (C) ( 15 + 16 - 17)  PARTITE FINANZIARIE  6.335.298 6.094.366 

        

     5.085.819 4.507.417 

 22   a  Imposte sul reddito dell'esercizio  
54.400  146.754 

 22   b  Imposte differite  
    

 22   c  Imposte anticipate  
    

 22   d  Imposte relative agli anni precedenti  (5.755) (46.161) 
 23   Utile (perdita) dell'esercizio   5.134.464 4.608.010 
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Rendiconto Finanziario Fondazione Capellino al 31/12/2024
2024 2023

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituali

Utile/Perdita d'esercizio 5.134.464       4.608.010        

     Imposte sul reddito (48.645)           (100.593)

Interessi passivi/(interessi attivi) (719.368)         (478.366)

(Dividendi) (5.616.000)      (5.616.000)       

(Plusvalenze)/minusvalenze da cessione attività

1. Utile (perdita) prima di imposte interessi e dividendi (1.249.549)      (1.586.949)       

Rettifiche per elementi non monetari con contropartita nel CCN

Accantonamento ai fondi

Accantonamento TFR

Ammortamento immobilizzazioni 12.196            23.123

Svalutazione perdite di valore -                 -                  

Altre rettifiche per elementi non monetari 18.237            21.179

2. Flusso finanziario prima delle varizioni del ccn (1.219.116)      (1.542.647)       

Variazioni del capitale circolante netto

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 26.377            (160.307)

Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi (36.960)           (139.242)

Incremento/(decremento ) dei ratei e risconti passivi (521)               (567)

Altre variazioni del ccn (983.746)         1.645.183        

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn (2.213.966)      (197.580)          

Altre rettifiche

Interessi incassati /(pagati) 719.368          478.367           

(Imposte sul reddito pagate) (732.693)         (809.575)          

Dividendi incassati 5.616.000       5.616.000        

(Utilizzo TFR) (3.183)             (6.539)

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 3.385.526       5.080.673        

FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A) 3.385.526       5.080.673        

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali (1.795)             (790)

(Investimenti) (1.795)             -                  

Disinvestimenti -                 -                  

Immobilizzazioni immateriali (172.928)         (107.848)          

(Investimenti) (172.928)         (107.848)

Disinvestimenti -                 -                  

Immobillizzazioni finanziarie (6.140.190)      (11.704.900)     

(Investimenti) (6.140.190)      (11.704.900)

Disinvestimenti

(6.314.913)      (11.813.538)     

Incremento (decremento) delle disponilità liquide (A + B + C) (2.929.387)      (6.732.865)       

Disponibilità liquide al 1^ gennaio 11.272.834      18.005.699

Disponibilità liquide al 31 dicembre 8.343.444       11.272.834      

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B)
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FONDAZIONE CAPELLINO 

 

Sede Legale Via Santuario 23, 15046 San Salvatore Monferrato (AL) 
 Iscritta al R.E.A. di Alessandria al n. AL-316572 

C.F. 95205020100 - P.IVA 02569000991 
 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 
 

NOTA INTEGRATIVA 

 

Criteri di formazione 

 

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 e la presente Nota Integrativa, 

sono stati redatti secondo le norme del Codice Civile in materia di Bilancio 

d’esercizio così come riformate dal Decreto Legislativo n. 139/15 in attuazione 

della Direttiva Europea 2013/34.  

 

Il Bilancio risulta costituito dai seguenti documenti: 

● Stato Patrimoniale; 

● Conto Economico; 

● Rendiconto Finanziario; 

● Nota Integrativa. 
 

I principi contabili ed i criteri di valutazione adottati per la formulazione del presente 

bilancio, sono quelli previsti dalla vigente legislazione civile integrati dai documenti 

predisposti dalla Commissione congiunta dei Dottori Commercialisti e dei 

Ragionieri e dall’OIC - Organismo Italiano di Contabilità - in tema di principi 

contabili. 

Nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico sono state omesse le voci a saldo 

“zero” negli esercizi considerati.  

Le informazioni relative ad eventuali rapporti con le controparti correlate sono state 

illustrate nella Relazione degli Amministratori sulla gestione. 

La presente Nota Integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi e, in 

taluni casi, un'integrazione dei dati di Bilancio e contiene le informazioni richieste 

dall'art. 2427 Codice Civile che sono in linea con le modifiche normative introdotte 

dal Dlgs 139/15 e con i principi contabili raccomandati dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 
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Ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 213/98 ed in ottemperanza all’ OIC n. 12 gli importi 

dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, del Rendiconto Finanziario e della 

Nota Integrativa sono espressi in unità di Euro. Per quanto concerne le modalità 

utilizzate per convertire i dati contabili espressi in centesimi di Euro a quelli esposti 

nel bilancio, espressi in unità di Euro, si è proceduto alla conversione di tutti gli 

importi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, ottenuta mediante 

arrotondamento all’unità di Euro inferiore nel caso in cui i centesimi di Euro fossero 

stati inferiori a 50 e a quello superiore nel caso contrario. 

 

Criteri di valutazione 

 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività nonché 

tenendo conto della sostanza delle operazioni concluse. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale 

degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per 

evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 

riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri 

eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali 

operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La valutazione della sostanza economica dell’operazione o del contratto consente 

la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli 

aspetti formali.  

 

Deroghe 

 

Non vi sono deroghe ai criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 c.c. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati 

i seguenti. 
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Immobilizzazioni 

 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli 

ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole 

voci. 

I costi di impianto e di ampliamento con utilità pluriennale sono stati iscritti 

nell’attivo con il consenso del Comitato di controllo e sono ammortizzati in un 

periodo di 5 esercizi. 

Il software è ammortizzato in un periodo di 5 esercizi. 

I marchi sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi; in considerazione di quanto 

previsto dall’art.103 TUIR comma 1 sono state conteggiate le imposte anticipate 

sul minor valore annuo riconosciuto fiscalmente. 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una 

perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente 

svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione 

viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 

 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 

sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli 

sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate a 

quote costanti attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei 

cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che 

abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate 

rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in 

funzione del bene: 

- macchine ufficio elettroniche: 20% 

- mobili e arredi: 12% 

- impianti e macchinari: 20% 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una 

perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente 

svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione 

viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
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Partecipazioni 

 Le partecipazioni nelle Società controllate e collegate sono state acquisite a scopo 

di investimento durevole e sono valutate sulla base del costo di acquisto o di 

sottoscrizione al netto delle svalutazioni relative a quelle perdite ritenute in grado 

di influenzare durevolmente il valore delle partecipazioni stesse. 

La valutazione al costo viene mantenuta, pur risultando superiore a quella della 

corrispondente quota di patrimonio netto, solo se le prospettive reddituali o i 

plusvalori inespressi e compresi nelle partecipazioni, consentano di prevedere il 

recupero del maggior valore iscritto. 

In applicazione dell’OIC. 9, qualora, risultino indicatori di perdite durevoli di valore, 

la direzione effettua apposito impairment test al fine di identificare tale perdita e 

procedere alla svalutazione della partecipazione. Se in esercizi successivi 

vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario. 

Le eventuali partecipazioni in Società a responsabilità illimitata sono oggetto di 

dettagliate informazioni ai sensi di quanto previsto dall’art. 2361 c.c. 

 

 

Dividendi 

       

I dividendi ricevuti vengono contabilizzati nel momento in cui, in conseguenza della 

delibera assunta dall’Assemblea dei soci della società partecipata di distribuire 

l’utile o eventualmente le riserve, sorge il diritto alla riscossione da parte della 

società partecipante.  

 

 

Crediti 

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo 

in considerazione il fattore temporale, ed il valore di presumibile realizzo. In 

particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale del 

credito, al netto di tutti i premi, sconti e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi 

direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. I costi di 

transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore 

iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo 

ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 

E’ costituito un apposito fondo svalutazione a fronte di possibili rischi di insolvenza, 
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la cui congruità rispetto alle posizioni di dubbia esigibilità è verificata 

periodicamente ed, in ogni caso, al termine di ogni esercizio, tenendo in 

considerazione sia le situazioni di inesigibilità già manifestatesi o ritenute probabili, 

sia le condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese. 

Per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo 

del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione ai fini dell'esigenza di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica 

societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. 

Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di crediti con scadenza 

inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso 

in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale 

e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, 

in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non 

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

 

Debiti 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo 

conto del fattore temporale. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è 

rappresentato dal valore nominale del debito, al netto dei costi di transazione e di 

tutti i premi, sconti e abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha 

generato il debito. I costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive 

e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel 

calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 

Per i debiti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo 

del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica 

societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. Tale 

evenienza si è verificata ad esempio in presenza di debiti con scadenza inferiore 

ai dodici mesi o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i 

costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e 

valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, in 

presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non 

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.   
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Fondo di Dotazione e Fondo di Gestione 

Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo di dotazione (il “Fondo di 

Dotazione”) e dal fondo di gestione (il “Fondo di Gestione”). 

   

Il Fondo di Dotazione è costituito dalle attribuzioni iniziali dei Fondatori e può 

essere incrementato da ulteriori attribuzioni patrimoniali, anche a titolo di lascito 

ereditario o di legato, da parte dei Fondatori o di terzi. 

Il Fondo di Dotazione è altresì costituito dai frutti dei beni che lo compongono, fatto 

salvo quanto sotto previsto per il Fondo di Gestione. 

Il Fondo di Gestione, che è destinato al finanziamento corrente delle Finalità e 

delle spese di funzionamento della Fondazione, è costituito ed alimentato:  

a) dalle attribuzioni patrimoniali che siano espressamente destinate al Fondo di 

Gestione; 

b) da contributi e sovvenzioni erogati da soggetti ed enti pubblici e privati; 

c) dai frutti dei beni che compongono il Fondo di Dotazione che siano 

espressamente destinati, dal budget annualmente approvato, al perseguimento 

delle Finalità, fermo restando che tale budget non potrà destinare a tal fine 

meno del 75% (settantacinque per cento) né più del 90% (novanta per cento) 

dei frutti annuali; 

d) dagli avanzi del Fondo di Gestione. 

È espressamente vietata ogni distribuzione, anche indiretta, del Fondo di 

Gestione, del Fondo di Dotazione nonché di utili o avanzi di gestione. 

 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di natura determinata e d’esistenza certa 

o probabile dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili 

l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle 

note esplicative e considerati ai fini dell’accantonamento, secondo criteri di 

congruità, nei fondi rischi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile, sono indicati 

nella nota integrativa senza procedere allo stanziamento di fondi rischi, in 

conformità ai principi contabili di riferimento. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e 

competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di 

giustificazione economica. 
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Riconoscimento ricavi 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono 

riconosciuti in base alla competenza temporale. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono 

determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è 

compiuta. 

Al fine di individuare i potenziali impatti in sede di prima applicazione delle nuove 

disposizioni previste dall'OIC 34, la Società ha effettuato un'analisi ad esito della 

quale non sono stati identificati effetti rilevanti dall'adozione di tale nuovo 

principio. 

 

Riconoscimento costi 

I costi d’esercizio sono rilevati ed esposti in bilancio secondo il principio della 

competenza economica. 

 

Imposte sul reddito 

A partire dall’esercizio 2020, la Fondazione e la controllata Almo Nature Benefit 

SpA hanno aderito al consolidato fiscale nazionale del Gruppo Fondazione 

Capellino ai sensi degli artt. 117/129 del Testo Unico delle Imposte sul Reddito 

(T.U.I.R.); a partire dall’esercizio 2021, la Fondazione e la controllata RVF Società 

Agricola Sperimentale Srl hanno aderito al consolidato fiscale nazionale del 

Gruppo Fondazione Capellino ai sensi degli artt. 117/129 del Testo Unico delle 

Imposte sul Reddito (T.U.I.R.); 

Le imposte in bilancio sono state determinate secondo le aliquote e le norme in 

vigore alla data di chiusura dell'esercizio. 

In conformità al disposto dal principio contabile OIC n.25, si provvede alla 

rilevazione della fiscalità differita quando vi sia ragionevole certezza della 

recuperabilità nei periodi d'imposta successivi. 

Il debito per imposte ai fini IRES è rilevato alla voce Debiti Tributari netto di 

eventuali acconti versati.  

Le imposte differite e anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee tra i 

valori delle attività e delle passività determinati secondo criteri civilistici e i 

corrispondenti valori fiscali. 

 

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 
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I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati 

indicati per un importo pari all’ammontare della garanzia prestata; l’importo del 

debito altrui garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia 

prestata, è indicato nella presente nota integrativa.   

Gli impegni sono indicati al valore nominale, desunto dalla relativa 

documentazione. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle 

note esplicative e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti 

nella nota integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i 

principi contabili di riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota 

 

Accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

Non vi sono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale, che possano 

influenzare in modo significativo la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 

economico della società, ai sensi dell'art. 2427, punto 22-ter Codice Civile.  

 

Dati sull’occupazione 

 

L’organico aziendale alla data del 31 dicembre 2024 ha riportato un decremento di un impiegato 

 

Organico  2024   2023  Variazioni  

Dirigenti 1 1 0 

Impiegati 5 6 -1 

Apprendisti 0 0 0 

TOTALE 6 7 -1 

      

 

Attività 

 

BI) Immobilizzazioni immateriali  

 

Saldo al 31.12.2023: €  4.153 

 

Saldo al 31.12.2024: €  4.153 

 



 
Ente commerciale senza scopo di lucro che ha come finalità la salvaguardia della biosfera e della biodiversità 

 

39 
 

Variazione:  € 0 

 

Valori storici  
importi in euro 

Costo storico al 
31.12.2023 

Incrementi Decrementi 
Costo storico al 

31.12.2024 

Costo di impianto ed 
ampliamento 

52.693 0 0 52.693 

Marchi e Bevetti 17.432 1.795 0 19.227 

Software applicativo 7.789 0 0 7.789 

Totale   77.913 1.795 0 79.708 

 

Nella voce “costi di impianto ed ampliamento” sono stati iscritti gli oneri notarili sostenuti per l’atto 

costitutivo. 

Nella voce “marchi e brevetti” sono stati iscritti i costi sostenuti per le registrazioni dei marchi. 

 

Il prospetto successivo evidenzia la consistenza dei fondi ammortamento con la relativa 

movimentazione dell’esercizio. 

 

Fondi ammortamento 
importi in euro 

Fondo 
Ammortamento 

al 31.12.2023 
Incrementi  Decrementi  

Fondo 
Ammortamento 
 al 31.12.2024 

Costo di impianto ed 
ampliamento 

52.693 0  0 52.693 

Marchi e Bevetti 13.636 1.438 0 15.074 

Software applicativo 7.432 357 0 7.789 

Totale   73.760 1.795 0 75.556 

  

Di seguito si riportano i valori netti contabili. 

 

Valore netto 
importi in euro 

Valore netto al 
31.12.2023 

    
Valore netto al 

31.12.2024 

Marchi e Bevetti 3.796     4.153 

Software applicativo 357     0 

Totale   4.153     4.153 

 

 

BII) Immobilizzazioni materiali  
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Saldo al 31.12.2023: € 1.576.000 

 

Saldo al 31.12.2024: € 1.738.528 

 

Variazione:  €    162.528 

 

Valori storici  
importi in euro 

Costo storico al 
31.12.2023 

Incrementi Decrementi 
Costo storico al 

31.12.2024 

Terreni e fabbricati 148.720 0 0 148.720 

Immobilizzazioni in corso 1.387.499 172.928 0 1.560.427 

Altri beni 75.618 0 0 75.618 

Totale   1.611.837 172.928 0 1.784.765 

 

 

Nella voce Terreni e fabbricati è iscritto il valore del terreno relativo al complesso immobiliare sito in 

San Salvatore Monferrato, donato alla Fondazione il 28 giugno 2019, ottenuto scorporando il 20% 

del valore totale di essi (valore totale da perizia 743.600 euro). 

Nella voce “Immobilizzazioni in corso” è stato iscritto il valore del complesso immobiliare in corso di 

ristrutturazione, sito in San Salvatore Monferrato, al netto del valore del terreno sopra commentato, 

ed i costi relativi al progetto architettonico teso al recupero, al restauro conservativo nonché alla 

ristrutturazione del complesso immobiliare stesso. 

Nel corso del 2024 sono stati capitalizzati costi per un importo pari a 172.928 per il restauro 

conservativo del complesso immobiliare. 

 

Il prospetto successivo evidenzia la consistenza dei fondi ammortamento con la relativa 

movimentazione dell’esercizio. 

Fondi ammortamento 
importi in euro 

Fondo 
Ammortamento 

al 31.12.2023 
Incrementi Decrementi 

Fondo 
Ammortamento 
 al 31.12.2024 

Altri beni 35.837 10.401 0 46.238 

Totale   35.837 10.401 0 46.238 

 
 
Di seguito si riportano i valori netti contabili 
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Valore netto 
importi in euro 

Valore netto al 
31.12.2023 

    
Valore netto al 

31.12.2024 

Terreni e fabbricati 148.720     148.720 

Immobilizzazioni in corso 1.387.499     1.560.427 

Altri beni       39.781           29.380 

Totale   1.576.000     1.738.528 

 

Si precisa che la Società al 31.12.2024 non ha contratti di leasing finanziario in corso. 

 

B III) Immobilizzazioni finanziarie 

      

Saldo al 31.12.2023: €  127.426.822 

 

Saldo al 31.12.2024: €  133.567.012 

  

Variazione:  €            6.140.190 

 

Valore   
Valore di inizio 

esercizio 
Incrementi Decrementi Valore di fine esercizio 

Partecipazioni in 
Imprese 
Controllate  

115.721.664 0 0 115.721.664 

verso altri 258 75 0 333 

Altri Titoli  11.704.900 6.140.115 0 17.845.015 

Totale   127.426.822 6.140.190 0 133.567.012 

 

Gli altri titoli si riferiscono a obbligazioni corporate emesse da emittenti di primario standing, con 

rating sempre superiore ad investment grade, detenute dalla Società fino a scadenza (con 

orizzonte fine 2025/ 2026) al fine di ottimizzare la gestione della liquidità in attesa che venga 

destinata alla sua vocazione statutaria. 

Si segnala che nel corso del periodo non sono stati identificati indicatori di perdita durevole del valore 

dei titoli. 

 

Partecipazioni in imprese controllate 

Dati in euro  
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Descrizione 
Quota di 

partecipazione 

Valore  
di bilancio  

2024 

Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Quota  
patrimonio 

netto di 
competenza 

in euro 

Almo Nature Benefit S.p.A. 100% 115.419.679 6.000.000 40.164.076 40.164.076 

RVF Società agricole sperimentale S.r.l 100% 301.985 200.000 324.750 324.750 

 

Almo Nature Benefit SpA, con sede in Genova, ha chiuso l’esercizio al 31 dicembre 2024 con un 

utile dopo le imposte pari a 12,4 milioni di euro. 

 

RVF Società Agricola Sperimentale Srl, con sede in San Salvatore Monferrato (AL), ha chiuso 

l’esercizio 2024 con un utile dopo le imposte pari a 13.013  euro. 

I capitali sociali ed i patrimoni netti, riportati sulla base dell’ultimo bilancio approvato, sono esposti 

al netto dei seguenti dividendi deliberati e contabilizzati: 

 

➢ 5.616.000 Euro per Almo Nature Benefit SpA deliberati in data 26 giugno 2024. 

Si specifica che i dividendi iscritti a conto economico nel bilancio al 31.12.2024 della Fondazione 

sono relativi agli utili conseguiti nel 2023 da Almo Nature e la cui destinazione è stata deliberata nel 

2023. 

 

Il valore negativo risultante dal confronto tra la quota di patrimonio netto e il valore di carico di Almo 

Nature Benefit Spa non dà luogo a svalutazioni in ragione del manifesto andamento reddituale 

positivo della Società controllata. 

 

C II) Crediti  

 

Saldo al 31.12.2023: €      1.764.686 

 

Saldo al 31.12.2024: €      3.221.383 

 

Variazione:  €     -    1.456.697 
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Descrizione  
importi in euro 

Valore di inizio  
esercizio 

Valore di fine esercizio 

 

Verso Imprese controllate        1.037.304  2.788.692 

Crediti tributari           708.863  418.674 

Altri Crediti              18.520  14.017 

Totale        1.764.686             3.221.383 

 

La voce "crediti verso imprese controllate" è così composta:  

 

Descrizione  
importi in euro 

Valore di Valore di  

inizio esercizio fine esercizio 

RVF Società Agricola 
sperimentale Srl 

742.658 1.417.898 

Almo Nature Benefit S.p.A 294.646 1.370.794 

Totale 1.037.304 2.788.692 

 

Il credito verso RVF Società Agricola sperimentale Srl si riferisce ad un finanziamento infruttifero 

concesso dalla Fondazione per avviare le attività di campo della controllata, e dagli importi versati 

a titolo di acconto sui Service Futuri tra la Fondazione Capellino e RVF. 

 

I crediti verso Almo Nature Benefit S.p.A si riferiscono principalmente a posizioni fiscali 

intercompany connesse al consolidato fiscale e alla fattura da emettere per il saldo del Service 

Agreement sul Marchio 2024 

 

La voce "crediti tributari" è così composta: 

La Descrizione  
importi in euro 

Valore di Valore di  

inizio esercizio fine esercizio 

Erario c/iva 176.828 367.123 

Credito IRES consolidato fiscale 111.143 0 

Credito d'imposta agevolato 1.667   833  

Credito per Imposte  419.226           42.000 

Altri crediti 0             8.718 

Totale 708.863 418.674 

 

Il credito d’imposta agevolato è riferito al credito relativo ai beni strumentali 2020 (art 1 comma 

184/194 legge 160/2019). 
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Le Ritenute si riferiscono agli interessi maturati sui Titoli iscritti nelle Immobilizzazioni finanziarie 

(voce Altri Titoli). 

Non sono presenti crediti di durata residua superiore ai cinque anni.  

 

C IV) Disponibilità cassa e banca   

 

Saldo al 31.12.2023: €        11.272.834 

 

Saldo al 31.12.2024: €          8.343.444 

 

Variazione:  €          2.929.389 

 

La Fondazione opera con conti correnti bancari in euro. A fine anno tutti i contratti di deposito a 

termine risultavano rimborsati. La variazione è dovuta allo spostamento di una parte delle 

disponibilità liquide in conto corrente verso titoli obbligazionari a basso rischio e a scadenze brevi 

(voce Altri Titoli) in attesa di destinare le somme in base alla loro vocazione statutaria. 

 

D) Ratei e risconti attivi  

 

Saldo al 31.12.2023: €      139.242 

 

Saldo al 31.12.2024: €      176.202 

 

Variazione:  €        39.960 

 

Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei attivi da interessi bancari 139.242                        170.216  

Totale                           139.242                         170.216  

Risconti attivi Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio 

Altri                              5.985  

Totale 0                            5.985  

Totale generale                     139.242                         176.201  
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Passività e patrimonio netto 

 

A) Patrimonio netto  

 

Saldo al 31.12.2023: € 140.815.409 

 

Saldo al 31.12.2024: € 145.949.872 

 

Variazione:  €     4.608.010 

 

Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Incrementi Decrementi 
Valore di fine 

esercizio 

Fondo di Dotazione 123.850.966 1.695.341  125.546.307 

Fondo di Gestione 12.356.433 2.912.669   15.269.102 

Utile/(perdita) 
dell'esercizio 

4.608.010 5.134.464 (4.608.010) 5.134.464 

TOTALE 140.815.409 9.742.474 (4.608.010) 145.949.872 

 

 

C) Trattamento di Fine Lavoro Subordinato  

 

Saldo al 31.12.2023: €    75.970 

 

Saldo al 31.12.2024: €    91.024 

 

Variazione:  €    15.054 

 

I movimenti del Trattamento di fine rapporto nel corso del 2023 sono stati i seguenti: 

 

Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Accantonamenti Utilizzi 
Valore di fine 

esercizio 

Trattamento di fine 
rapporto 

75.970 18.237 3.183 91.024 

      

Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti in forza a fine 

esercizio, in conformità alla legislazione vigente ed in applicazione del C.C.N.L. riferito alla categoria 

“Commercio”, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai 
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dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. Il debito è esposto al netto 

di quanto versato presso fondi pensionistici complementari in applicazione di quanto previsto dal 

decreto legislativo n. 252/2005 e dalla Legge Finanziaria n.296/2006 in tema di destinazione del 

Trattamento di Fine Rapporto. 

 

D) Debiti  

 

Saldo al 31.12.2023: €    1.290.147 

 

Saldo al 31.12.2024: €    1.008.136 

 

Variazione:  €              -282.012  

 

Il prospetto di ripartizione temporale è il seguente:  

 

Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Debiti verso fornitori 157.640 192.519 

Debiti verso controllate 1.068.979 82.058 

Debiti tributari  16.089 683.784 

Debiti v/istituti di 
previdenza 

12.567 13.045 

Altri debiti 34.872 36.730 

Totale 1.290.147 1.008.136 

 

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece 

rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione  

di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con 

la controparte. 

 

La voce "Debiti verso fornitori" è così composta:  

Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Italia 129.890 190.219 

Estero 27.750 2.300 

Totale 157.640 192.519 

 

La voce "Debiti verso controllate" è così composta:  
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Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

RVF Società Agricola Sperimentale 
Srl 

46.587 73.816 

Debiti verso Almo Nature  111.671    8.241 

Debito verso Almo Nature per 
consolidato fiscale 

141.839  

Altri Debiti verso Almo Nature 768.882   

Totale 1.068.979 82.058 

 

La voce "Debiti tributari" è così composta: 

Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Erario c/ritenute Irpef 10.269 10.915 

Debiti per IRES da consolidato 0 672.017 

Altro 5.461 852 

Totale 16.089 683.784 

 

La voce " Debiti v/istituti di previdenza” è così composta: 

 

Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

INPS  11.934 12.028 

INAIL 415 320 

Fondi dirigenti 218 696 

Totale 12.567 13.045 

 

La voce " Altri debiti” è principalmente relativa a ratei del personale e stipendi del mese di dicembre. 

 

Non sono presenti debiti di durata residua superiore ai cinque anni.  

 

 

E) Ratei e risconti passivi 

 

Saldo al 31.12.2023: €       2.210 

 

Saldo al 31.12.2024: €       1.689 

 

Variazione:             €        -521 
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La voce fa interamente riferimento a risconti passivi relativi alla quota di provento di competenza 

degli esercizi futuri del credito d’imposta sull’acquisto di beni strumentali nuovi 2020 (art. 1 legge 

160/2019).  

 

 

Conto economico 

 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

 

Saldo al 31.12.2023: € 1.048.555 

 

Saldo al 31.12.2024: € 1.095.107 

 

Variazione:  €      46.553 

 

I ricavi sono principalmente relativi ai service agreement stipulati con la controllata Almo Nature 

Benefit SpA. (Administrative Service Agreement per Euro 345.000 e Service Agreement per l’utilizzo 

del Marchio per un valore di Euro 736.860)  e con la controllata RVF Società Agricola Sperimentale 

Srl (Administrative Service Agreement per Euro 10.000) 

 

 

A5) Altri ricavi e proventi 

 

Saldo al 31.12.2024: €            21.238 

 

Saldo al 31.12.2023: €            19.970 

 

Variazione:  €              1.268 

      

Gli “Altri ricavi e proventi” sono principalmente rappresentati dall’affitto ad RVF Società Agricola 

Sperimentale Srl delle aree coperte e scoperte per € 20.510 e dalla proventizzazione di 

competenza del credito d’imposta relativo ai beni strumentali 2020, per un importo di 546 Euro. 
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B6) Materie prime, sussidiarie e di consumo e di merci 

 

Saldo al 31.12.2023: €     338.271 

 

Saldo al 31.12.2024: €     311.158 

 

Variazione:  €     -27.113 

 

Il saldo è relativo all’acquisto di materiale di informazione e sensibilizzazione sui progetti della 

Fondazione e in particolare per la produzione dei Notebook 2024 della Fondazione Capellino.  

 

B7) Servizi 

 

Saldo al 31.12.2023: €  1.692.036 

 

Saldo al 31.12.2024: €  1.473.554 

 

Variazione :            €  - 218.492 

 

 

Descrizione importi in euro 
Valore di inizio 

esercizio 
Valore di fine esercizio 

Spese per campagne di sensibilizzazione/informazione progetti 65.412 48.274 

Consulenze legali,tecniche e amministrative 144.393 134.046 

Compensi Comitato di Sorveglianza 43.680 46.948 

Spese per la realizzazione dei progetti 36.800 17.740 

Compensi Consiglio di amministrazione 1.259.958 1.130.071 

Altri servizi 141.793 96.465 

Totale 1.692.036 1.473.544 

 

 

Per maggiori dettagli riguardo ai costi per servizi relativi alla realizzazione dei progetti per la 

salvaguardia della biodiversità, si rimanda alla relazione sulla gestione (paragrafo 3.1). 

Si evidenzia che il consiglio di amministrazione del 27 giugno 2024 ha deliberato la sospensione del 

proprio emolumento in attesa dell’approvazione dello Statuto della Fondazione e del completamento 

dei membri che compongono l’organo. 
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B8) Godimento di beni terzi 

 

Saldo al 31.12.2023: € 30.902 

 

Saldo al 31.12.20204: € 37.075 

 

Variazione:  €    6.173 

 

Il costo per godimento di beni terzi è relativo alla locazione e alle spese di amministrazione degli 

uffici operativi e dei parcheggi siti in via De Marini a Genova.  

 

B9) Personale 

 

Saldo al 31.12.2023: € 553.857 

 

Saldo al 31.12.2024: € 511.564 

 

Variazione:  €  -42.293 

 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 

passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge 

e contratti collettivi, nonché i bonus maturati e liquidati. 

 

B10) Ammortamenti e svalutazioni 

 

Per l’analisi degli ammortamenti si rinvia ai commenti dello Stato Patrimoniale. 

 

B14) Oneri diversi di gestione 

 

Saldo al 31.12.2023: €     17.286 

 

Saldo al 31.12.2024: €     20.285 

 

Variazione:                 €              2.999 
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C15) Proventi da partecipazioni 

 

Saldo al 31.12.2023: €          5.616.000   

Saldo al 31.12.2024: €          5.616.000 

Variazione:  €              0 

 

I dividendi ricevuti vengono contabilizzati nel momento in cui, in conseguenza della delibera assunta 

dall’Assemblea dei soci della società partecipata di distribuire l’utile o eventualmente le riserve, 

sorge il diritto alla riscossione da parte della società partecipante. Si specifica che nel bilancio 2024 

sono stati contabilizzati i dividendi deliberati sugli utili maturati nel 2023. 

 

L’Assemblea di approvazione del bilancio di Almo Nature Benefit SpA riunitasi il 26/06/2025 ha 

deliberato dividendi pari a Euro 5.616.000 e saranno quindi contabilizzati nel bilancio d’esercizio 

della Fondazione al 31 dicembre 2025; per il dettaglio dei dividendi incassati nell’anno si rimanda a 

quanto esposto nella voce “Immobilizzazioni Finanziarie”. 

 

C15) Altri proventi  finanziari     

 

Saldo al 31.12.2023: €          478.336 

 

Saldo al 31.12.2024: €          775.922 

      

Variazione:  € 297.586 

   

In altri proventi finanziari sono contabilizzati gli interessi attivi sui conti correnti bancari, e gli interessi 

attivi al lordo della ritenuta derivanti dall’investimento di Time Deposit per un totale di Euro 291.681, 

e per Euro 484.421 derivanti da titoli immobilizzati, voce che include anche una plusvalenza per 

Euro 47.500 relativa alla restituzione di un titolo  

 

C17) Interessi e Altri Oneri finanziari  

 

Saldo al 31.12.2023: €          0 

 

Saldo al 31.12.2024: €          56.554 

      

Variazione:  € 56.544 
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In Interessi e altri Oneri finanziari sono contabilizzati gli oneri relativi agli acquisti di titoli 

immobilizzati. 

 

22) Imposte sul reddito dell’esercizio   

Le imposte sono state calcolate in conformità alle norme vigenti applicando l’aliquota fiscale 

dell’esercizio in base all’ammontare del reddito imponibile e ammontano ad un beneficio derivante 

dal consolidato fiscale per Euro 54.400 per IRES. 

    

  Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Descrizione Imponibile Onere fiscale 
Effetto % 
variazioni 

Imponibile Onere fiscale 
Effetto % 
variazioni 

Risultato ante imposte 4.880.402 1.171.296  5.085.819 1.220.596  

Aliquota teorica Ires   24%   24% 

Effetto delle variazioni in 
aumento 

      

Redditi di Immobili 3.706 889 0,08% 4.109 986 0,02% 

Compensi ad amministratori 
non corrisposti 

17.740 4.258 0,36% 0 0 0,00% 

Imposte indeducibili  2.683 644 0,05% 1.172 281 0,01% 

Ammortamento marchi 2.404 577 0,01% 600 144 0,00% 

Spese relative a più esercizi 
non deducibili in tutto o in 
parte o di competenza di altri 
esercizi 

8.611 2.067 0,18% 11.901 2.856 0,06% 

Altri minori 1.034 248 0,02% 14.937 3.585 0,07% 

Effetto delle variazioni in 
diminuzione 

      

ACE 279.311 67.035 5,72%  0 0,0% 

Spese e compon. Negat. da 
precedenti esercizi o non a 
C/E 

6.774 1.626 0,14% 9.039 2.169 0,04% 

Dividendi esrcizio in corso 5.335.200 1.280.448 109,32% 5.335.200 1.280.448 25,2% 

Altri minori 556 133 0,01% 967 232 0,0% 

Reddito imponibile (705.261) (169.263)  (226.668) (54.400)  

Aliq. effettiva   -3,47%   -1,07% 

 

Rapporti con parti correlate 

Si rimanda a quanto già descritto in relazione sulla gestione per i rapporti con parti correlate.  

 

Informazioni sugli strumenti finanziari ai sensi dell’art. 2427 bis del Codice Civile 

Non sono presenti strumenti finanziari ai sensi dell’art 2427 bis 
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Categorie di azioni emesse dalla società 

Non sono emesse azioni dalla Fondazione  

 

Analisi degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti 

dallo stato patrimoniale 

Tali tipologie di Impegni non sono previste dallo Statuto  

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

Ai sensi dell’art. 2427, punto 20 del Codice Civile, si attesta che alla data di chiusura del bilancio 

non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare.  

 

Finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Ai sensi dell’art. 2427, punto 21 del Codice Civile, si attesta che alla data di chiusura del bilancio 

non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare.    

 

Elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionale 

Ai sensi dell’art. 2427, punto 13 del Codice Civile, si segnala che non sono stati registrati elementi 

di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionale. 

 

Altre informazioni 

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori ed al Comitato 

di Sorveglianza  

 

Compensi a cariche sociali (importi in Euro) 

 

 2023 2024 

Amministratori 36.800 17.740 

Comitato di Sorveglianza 43.680 46.946 

 

Nel corso dell'esercizio non sono maturati compensi alla Società di revisione, che opera pro-bono 

in favore della Fondazione Capellino. Non sono stati corrisposti compensi ad altro titolo alla Società 

di revisione. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 
La prefettura di Alessandria, in data 02/01/2025 ha ratificato formalmente l’approvazione dello 

Statuto della Fondazione come proposto dall’Assemblea delle Finalità tenutasi il 14 maggio 2024. 

Con l’approvazione dello Statuto anche la sede legale della Fondazione è ufficialmente trasferita a 

San Salvatore Monferrato, Via Santuario 23, nel complesso di Villa Fortuna. La prefettura di Genova 

ha operato la cancellazione dell’Ente dal registro delle persone giuridiche di Genova con 

provvedimento di cancellazione del 22/01/2025. 

 

In data 13 marzo 2025 i Fondatori Pier Giovanni Capellino e Lorenzo Capellino, come da loro volontà 

già manifestata agli organi della Fondazione, hanno donato la nuda proprietà del 100% delle quote 

di G.F.C. SRL, con sede in Via Assarotti 19, 16122, Genova, c.f. 02597310107, ad incremento del 

Fondo di Dotazione ai sensi dell’art. 5.2 lett. b) dello Statuto della Fondazione. La donazione è 

avvenuta con riserva di usufrutto vitalizio in capo ai Fondatori donanti. In base alla perizia redatta 

dal Dott. Marco Sorrentino, il valore della nuda proprietà del 100% delle quote del Capitale Sociale 

di G.F.C. SRL ammonta ad € 36.798.720,00. 

 

 

Destinazione del risultato d’esercizio 

 

Assemblea delle Finalità, 
 

il bilancio d’esercizio che Vi abbiamo illustrato e che proponiamo alla vostra approvazione evidenzia 

un utile di € 5.134.464. Ai sensi del vigente Statuto, Art. 3.3.(c), vengono destinati: 

 

Al Fondo di Dotazione il 25% dei frutti derivanti dal patrimonio per complessivi € 1.782.215 così 

determinati: 
 

• 25% di 5.616.000 (pari a € 1.404.000), relativi ai dividendi erogati nel 2024 da Almo Nature 

Benefit SpA riferiti all’esercizio 2023; 

• 25% di € 736.869 (pari a € 184.217) relativi all’utilizzo del marchio da parte di Almo Nature 

Benefit Spa nel 2024;  

• 25% di € 775.922  (pari a euro 193.998) relativi ai proventi finanziari maturati nel 2023 riferiti 

al patrimonio liquido della Fondazione. 

 
 

Al Fondo di Gestione, quale residuo da riportare agli esercizi successivi  € 3.352.249 
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali

1 Costi di impianto e di ampliamento 55.734.342 59.689.652

3 Software 405.517 453.949

4 Concessioni, licenze e marchi 9.000 3.201

5 Avviamento 26.727.600 28.636.896

6 Immobilizzazioni in corso e acconti 451.466 381.268

7 Altre immobilizzazioni 82.664 36.676

Totale immobilizzazioni immateriali (I) 83.410.589 89.201.642

II Immobilizzazioni materiali

1 Terreni e fabbricati 620.114 584.819

2 Impianti e macchinari 155.612 82.135

4 Altri beni 178.683 176.601

5 Immobilizzazione in corso ed acconti 2.110.545 1.416.000

Totale immobilizzazioni materiali (II) 3.064.953 2.259.554

III Immobilizzazioni finanziarie

1 Partecipazioni

a - Imprese controllate

Totale partecipazioni
1 Partecipazioni

Altre imprese 0 0
2 Crediti

     entro l'esercizio successivo 52.247 36.816
d - bis) verso altri
     entro l'esercizio successivo 2.522 2.597

3 Altri Titoli 17.845.015 11.704.900

Totale crediti 17.899.784 11.744.314

Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 17.899.784 11.744.314

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  (B) (I + II + III) 104.375.326 103.205.510

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze

1 Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 22.541.077      15.794.895       

Totale (I) 22.541.077 15.794.895

II Crediti

1 Verso clienti

     entro l'esercizio successivo 23.885.051 21.728.691

     oltre l'esercizio successivo

--------------------- 23.885.051 --------------------- 21.728.691

4 Verso controllanti

     entro l'esercizio successivo

5-bis Crediti tributari

     entro l'esercizio successivo 1.273.048 1.183.783

     oltre l'esercizio successivo 8.260

--------------------- 1.273.048 --------------------- 1.192.043

5-ter Imposte anticipate

     entro l'esercizio successivo 137.824 152.065

     oltre l'esercizio successivo

--------------------- 137.824 --------------------- 152.065

5-quater Altri crediti

     entro l'esercizio successivo 89.592 76.141

--------------------- 89.592 --------------------- 76.141

Totale (II) 25.385.516 23.148.939

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizz,

1 Partecipazioni in imprese controllate

4 Altre partecipazioni 10 10

5 Strumenti finanziari derivati attivi 15.209 212.097

Totale (III) 15.220 212.107

IV Disponibilità liquide

1 Depositi bancari e postali 42.872.766 44.638.567

2 Assegni 57.717 88.073

3 Denaro e valori in cassa 1.514 2.160

Totale (IV) 42.931.997 44.728.800

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  (C) (I+II+III+IV) 90.873.809 83.884.741

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI

a Ratei attivi 176.202 216.702

b Risconti attivi 299.714 324.943

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI  (D) 475.917 541.644

TOTALE ATTIVO (B + C + D) 195.725.053 187.631.895

BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2024

FONDAZIONE CAPELLINO

31/12/202331/12/2024
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STATO PATRIMONIALE

PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO

I Capitale sociale (Fondo dotazione) 125.546.307 123.850.966

II Fondo di gestione 15.269.102 12.356.433

IV Riserva legale

VI Altre riserve

1 Riserva straordinaria

9 Altre riserve 1.887.043 1.124.013

VII Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 10.966 149.409

VIII a) Utile (perdita) portati a nuovo 22.765 13.577

IX a) Utile (perdita) dell'esercizio 7.195.216 5.484.811

Riserva di Traduzione 54.176

TOTALE Patrimonio Netto di Gruppo 149.985.575 142.979.209

Quota di Patrimonio di competenza terzi 350.000

Utile di terzi (1.552)

150.334.023 142.979.209

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 Trattamento di quiescenza 764.074 803.585

2 Per imposte anche differite 15.518.114 16.691.000

3 Strumenti finanziari derivati passivi 0 4.873

4 Altri 103.349 19.876

TOTALE (B) 16.385.538 17.519.333

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 432.318 396.237

D) DEBITI

3 Debiti verso soci per finanziamenti

entro l'anno successivo

oltre l'anno successivo

--------------------- ---------------------

4 Debiti verso banche

     entro l'esercizio successivo 1.453.340 1.684.340

--------------------- 1.453.340 --------------------- 1.684.340

6 Acconti

     entro l'esercizio successivo

7 Debiti verso fornitori

     entro l'esercizio successivo 24.362.187 22.961.508

--------------------- 24.362.187 --------------------- 22.961.508

9 Debiti verso controllate

     entro l'esercizio successivo

--------------------- ---------------------

11 Debiti verso controllante

     entro l'esercizio successivo

--------------------- ---------------------

12 Debiti tributari

     entro l'esercizio successivo 2.060.729 1.376.318

--------------------- 2.060.729 --------------------- 1.376.318

13 Debiti v/istituti di previdenza

     entro l'esercizio successivo 200.022 178.066

--------------------- 200.022 --------------------- 178.066

14 Altri debiti

     entro l'esercizio successivo 362.702 201.596

     oltre l'esercizio successivo 19.205 221.863

--------------------- 381.907 --------------------- 423.458

TOTALE DEBITI (D) 28.458.185 26.623.691

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

a Ratei passivi

a Ratei passivi 94.091 78.040

b Risconti passivi 20.898 35.385

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 114.989 113.425

TOTALE PASSIVO (A + B + C + D + E) 195.725.053 187.631.895

31/12/2024 31/12/2023
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CONTO ECONOMICO

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1  Ricavi delle vendite e prestazioni 123.934.284 114.966.408

5  Altri ricavi e proventi 61.868 111.860

TOTALE  (A) 123.996.152 115.078.268

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6  Materie prime, sussid., di consumo e merci 74.706.709 58.181.610

7  Servizi 34.243.469 26.654.309

8  Godimento di beni di terzi 355.500 336.116

9  Personale 4.757.342 4.312.435

a Salari e stipendi 3.720.498 3.338.255

b Oneri sociali 770.748 807.354

c Trattamento di fine rapporto 187.364 157.154

e Altri costi 78.733 9.673

--------------------- ---------------------

10  Ammortamenti e svalutazioni 6.235.122 6.325.259

a Amm. immobilizzazioni immateriali 6.152.607 6.183.355

b Amm. immobilizzazioni materiali 67.744 62.631

d Sval. crediti attivo circol. e disponib. liquide 14.771 79.273

11  Variaz. riman. mat. prime e consumo (6.467.858) 10.476.922

12 Accantonamenti per rischi 83.880

13  Altri accantonamenti

14  Oneri diversi di gestione 188.498 88.511

TOTALE  (B) 114.102.663 106.375.161

DIFF, TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE  (A - B) 9.893.489 8.703.107

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15 Proventi da partecipazioni 0 0

16  Altri proventi finanziari

b Da crediti iscritti nelle immobilizz. 1.477.840 34.361

d Proventi diversi 291.681 881.434

--------------------- 1.769.521 --------------------- 915.795

17  Interessi ed altri oneri finanziari

d ad altri (1.294.758) 1.221.722

--------------------- 1.294.758 --------------------- 1.221.722

17 bis Utili e perdite su cambi 117.309 203.362

TOTALE  ( 16 - 17)  (C) 592.072 (102.566)

RISULTATO ANTE IMPOSTE (A - B +/- C) 10.485.561 8.600.541

20  a  Imposte sul reddito dell'esercizio (4.438.901) (4.074.335)

20  b  Imposte differite 1.117.954 1.101.488

20  c  Imposte anticipate (12.881) (17.681)

20 d  Imposte relative agli anni precedenti 41.930 (125.203)

21  Utile (perdita) dell'esercizio inclusa quota terzi 7.193.664 5.484.811

Utile(perdita) di Terzi 1.552

Utile del Gruppo 7.195.216 5.484.811

31/12/2024 31/12/2023
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Rendiconto Finanziario Fondazione Capellino Consolidato  al 31/12/2024
2024 2023

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituali

Utile/Perdita d'esercizio 7.193.665                    8.600.542                    

     Imposte sul reddito 4.441.961                    340.288                       

Interessi passivi/(interessi attivi) 474.464                       (34.361)                        

(Dividendi)

(Plusvalenze)/minusvalenze da cessione attività

1. Utile (perdita) prima di imposte interessi e dividendi 12.110.090                  8.906.469                    

Rettifiche per elementi non monetari con contropartita nel CCN

Accantonamento Fondi 162.135                       190.570                       

Ammortamento immobilizzazioni 6.220.352                    6.245.985                    

Svalutazione perdite di valore 14.771                         

Altre rettifiche per elementi non monetari 190.528                       26.930                         

2. Flusso finanziario prima delle varizioni del ccn 18.697.875                  15.369.954                  

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze (6.746.182)                   10.508.109                  

Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti (2.111.397)                   (3.665.867)                   

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 1.400.679                    4.263.655                    

Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi 65.727                         (194.909)                      

Incremento/(decremento ) dei ratei e risconti passivi 1.564                          82.311                         

Altre variazioni del ccn (1.965.600)                   1.944.683                    

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 9.342.667                    28.307.936                  

Altre rettifiche

Interessi incassati /(pagati) (474.464)                      (340.288)                      

(Imposte sul reddito pagate) (3.064.646)                   (4.217.219)                   

Dividendi incassati

(Utilizzo fondi) (329.189)                      (65.258)                        

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 5.474.368                    23.685.171                  

5.474.368                    23.685.171                  

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali (873.142)                      (154.191)                      

(Investimenti) (921.942)                      (184.617)                      

Disinvestimenti 48.800                         30.426                         

Immobilizzazioni immateriali (361.555)                      (351.976)                      

(Investimenti) (363.956)                      (351.976)                      

Disinvestimenti 2.401                          

Immobillizzazioni finanziarie (6.155.470)                   (11.701.459)                 

(Investimenti) (6.155.470)                   (11.701.459)                 

Disinvestimenti

(7.390.167)                   (12.207.626)                 

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento (decremento) crediti a breve verso banche

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche (231.000)                      (62.908)                        

Accensione finanziamenti

Rimborso finanziamenti

(231.000)                      (62.908)                        

Incremento (decremento) delle disponilità liquide (A + B + C) (2.146.800)                   11.414.637                  

Variazione del perimetro di consolidamento 350.000                       

Disponibilità liquide al 1^ gennaio 44.728.800                  33.314.163                  

Disponibilità liquide al 31 dicembre 42.931.997                  44.728.800                  

FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A)

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B)

FLUSSO DINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (C)
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FONDAZIONE CAPELLINO 

 

Sede Legale Via Santuario 23, 15046 San Salvatore Monferrato (AL) 
 Iscritta al R.E.A. di Alessandria al n. AL-316572 

C.F. 95205020100 - P.IVA 02569000991 
 

Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2024 
 

 
 

NOTA INTEGRATIVA 
 

Premesse 
 
Attività svolte 

Fondazione Capellino è un ente commerciale senza scopo di lucro che ha come 

finalità la salvaguardia della biodiversità e la lotta al cambiamento climatico. La 

fondazione si finanzia con il 100% dei ricavi – dedotti costi e tasse – maturati da 

Almo Nature, azienda di alimenti per cani e gatti, interamente di sua proprietà. 

Il Gruppo Fondazione comprende dunque le attività del marchio “Almo Nature” che 

opera nel settore della vendita all’ingrosso di “alimenti per cani e gatti” 

esclusivamente con il proprio marchio. 

      

Forma e contenuto del Bilancio consolidato 

      

Criteri di formazione 

Nell’esercizio 2015 è stata recepita nell’ordinamento italiano la “Riforma 

Contabile” in attuazione della direttiva europea 2013/34 con la pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale del Dlgs n.139/15. Il suddetto decreto integra e modifica il 

codice civile che contiene le norme generali per la redazione del bilancio 

d’esercizio relativamente agli schemi, ai criteri di valutazione, al contenuto della 

nota integrativa e della relazione sulla gestione. 

l presente bilancio consolidato è stato redatto in conformità alla disciplina 

introdotta con il decreto legislativo del 9 aprile 1991 nr. 127. 
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Il bilancio risulta costituito dai seguenti documenti: 

● Stato Patrimoniale; 

● Conto Economico; 

● Rendiconto Finanziario; 

● Nota Integrativa. 

 

Nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico sono state omesse le voci a saldo 

“zero” negli esercizi considerati.  

La Nota Integrativa fornisce informazioni ritenute utili per maggiore chiarezza e 

trasparenza dei dati forniti, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 38 del 

decreto 127/1991. Per quel che concerne la natura dell’attività svolta dal Gruppo, 

ed i rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e sottoposte al controllo 

di queste ultime si rimanda a quanto riportato nella relazione sulla gestione. 

In ottemperanza al dettato dell’articolo 2423, comma 5, c.c., i prospetti del bilancio 

sono redatti in unità di euro senza esporre i decimali. 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 seguono 

i principi generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione 

dell’attività nonché tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. 

In particolare, i più significativi criteri di valutazione adottati nella formazione del 

bilancio sono stati i seguenti. 

      

Area di consolidamento 

      

Il bilancio consolidato del Gruppo Fondazione Capellino include i bilanci della 

Capogruppo e delle sue controllate dirette ed indirette. 

L’area di consolidamento varia per le nuove consociate Almo Espana SL e 

Sustainable kitchen S.r.l., costituite nel corso dell’esercizio.  

L'elenco delle imprese consolidate con il metodo integrale è riportato di seguito: 

 

Capogruppo   

       Società   Fondazione Capellino 

Con sede in   San Salvatore di Monferrato (AL), Italia 

Fondo di dotazione   125.546.307  euro 



 
Ente commerciale senza scopo di lucro che ha come finalità la salvaguardia della biosfera e della biodiversità 

 

62 
 

 

 

 

Controllata al 100% 

       Società   Almo Nature Benefit SpA 

Con sede in   Genova, Italia 

Capitale sociale versato 6.000.000 euro 

      

Controllata al 100% 
Società   Almo Nature Swiss Gmbh 

Con sede in   Baar, Svizzera 

Capitale sociale versato 20.000 chf 

 

Controllata al 100% 

Società   Almo Nature Deutschland GmbH 

Con sede in   Oberhaching, Germania 

Capitale sociale versato 25.000 euro 

 

Controllata al  100% 

Società   Almo Nature UK Ltd 

Con sede in   Londra, Inghilterra 

Capitale sociale versato 100 gbp 

 

Controllata al 100% 

Società   Almo Nature Canada Inc. 

Con sede in   St-Jean-sur-Richelieu (Québec), Canada 

Capitale sociale versato 200.000 cad 

      

Controllata al 100% 

Società   Almo Nature France Sarl, 

Con sede in   Parigi, Francia 

Capitale sociale versato 25.000 euro 

      

Controllata al 100% 

Società   Almo Nature Netherlands BV, 

Con sede in   Aalsmeer, Paesi Bassi 

Capitale sociale versato 40.000 euro 
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Controllata al 100% 
Società   Almo Nature USA 

Con sede in   Miami, Florida USA 

Capitale sociale versato 20 usd 

 

Controllata al 100% 

Società   Almo Nature Espana SL, 

Con sede in   Madrid, Spagna 

Capitale sociale versato 3.000 euro 

 

Controllata al 65% 

Società   Sustainable Kitchen S.r.l., 

Con sede in   Jolanda di Savoia, (FE), Italia 

Capitale sociale versato 1.000.000 euro 

 

Controllata al 100% 

       Società   RVF Società Agricola Sperimentale Srl 

Con sede in   San Salvatore Monferrato (AL), Italia 

Capitale sociale versato 200.000 euro 

 

Data di riferimento 

 

Il bilancio consolidato è predisposto sulla base dei bilanci approvati chiusi al 31 

dicembre 2024; la data di riferimento adottata coincide con la chiusura dell’esercizio 

della società capogruppo e delle società controllate incluse nel consolidamento. 

 

Principi di consolidamento 

 

I bilanci utilizzati per il consolidamento sono i bilanci d'esercizio delle singole 

imprese. 

Tali bilanci vengono opportunamente riclassificati e rettificati al fine di uniformarli 

ai principi contabili e ai criteri di valutazione della capogruppo, che sono in linea 

con quelli previsti dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile. 

Nella redazione del bilancio consolidato gli elementi dell'attivo e del passivo 

nonché i proventi e gli oneri delle imprese incluse nel consolidamento sono ripresi 

integralmente. 
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Sono invece eliminati i crediti e i debiti, i proventi e gli oneri, gli utili e le perdite 

originati da operazioni effettuate tra le imprese incluse nel perimetro di 

consolidamento. Viene eliso il valore contabile delle partecipazioni in imprese 

incluse nel consolidamento contro le loro corrispondenti frazioni del patrimonio 

netto delle partecipate. 

La differenza fra il valore contabile delle partecipazioni, che viene eliso, e la 

corrispondente quota di patrimonio netto, che viene assunta, è imputata nel 

bilancio consolidato, ove possibile, agli elementi dell'attivo e del passivo delle 

imprese incluse nel consolidamento. L'eventuale residuo, se negativo, è iscritto in 

una voce del patrimonio netto denominata riserva di consolidamento, ovvero, 

quando sia dovuto a previsione di risultati economici sfavorevoli, in una voce 

denominata fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri; se positivo, è iscritto 

in una voce dell'attivo denominata differenza da consolidamento/avviamento o è 

portato in detrazione della riserva da consolidamento fino a concorrenza della 

medesima.  

L'importo del capitale e delle riserve delle imprese controllate corrispondente a 

partecipazione di terzi è iscritto in una voce del patrimonio netto denominata 

"capitale e riserve di terzi"; la parte del risultato economico consolidato 

corrispondente a partecipazioni di terzi è iscritta nella voce "utile (perdita) 

dell'esercizio di pertinenza di terzi". 

Le voci dell’attivo e del passivo relative a bilanci in moneta estera sono convertite 

al tasso di cambio di chiusura nei confronti dell’euro. Il patrimonio netto è tradotto 

al tasso di cambio dell’apertura. L’utile e le altre voci di conto economico (costi e 

ricavi) sono convertiti al tasso medio dell’esercizio. Le differenze di traduzione 

sono incluse nel patrimonio netto nella riserva di traduzione. 

      

 

Criteri di valutazione 

      

      

I principi contabili e i criteri di valutazione sono stati applicati in modo uniforme a 

tutte le imprese consolidate. I criteri di valutazione adottati nel bilancio consolidato 

sono quelli utilizzati dalla Capogruppo Fondazione Capellino e sono conformi alle 

disposizioni legislative vigenti precedentemente citate, integrate ed interpretate 

dalle disposizioni previste dai principi emanati dall’O.I.C. (Organismo Italiano di 

Contabilità). 
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Il bilancio consolidato riporta anche i dati del 2023 per raffronto con l’esercizio 

precedente. Si segnala che alcune voci patrimoniali ed economiche del 2023 sono 

state riclassificate al fine di dare una rappresentazione meglio rispondente agli OIC 

e garantire la comparabilità con i dati del 2024. 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività nonché 

tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale 

degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per 

evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 

riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri 

eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali 

operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta 

elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della Società nei vari 

esercizi. 

La valutazione della sostanza economica dell’operazione o del contratto consente 

la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli 

aspetti formali.  

 

Immobilizzazioni 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli 

ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole 

voci. 

Il software è ammortizzato in un periodo di 5 esercizi. 

I marchi acquisiti all’esterno sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi; in 

considerazione di quanto previsto dall’art.103 TUIR comma 1 sono state 

conteggiate le imposte anticipate sul minor valore annuo riconosciuto fiscalmente. 

Il valore imputato ai marchi derivanti dall’allocazione della differenza fra il valore 

contabile delle partecipazioni, che viene eliso, e la corrispondente quota di 

patrimonio netto è ammortizzato in 20 anni. 

In applicazione dell’OIC. 9, qualora, indipendentemente dall’ammortamento già 
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contabilizzato, risultino indicatori di perdite durevoli di valore, la direzione effettua 

apposito impairment test al fine di identificare tale perdita e procedere alla 

svalutazione dell’immobilizzazione. Se in esercizi successivi vengono meno i 

presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei 

soli ammortamenti. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate nel periodo minore tra quello di 

utilità futura e quello residuo di locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di 

rinnovo dipendente dal conduttore. 

L'avviamento è iscritto all'attivo solo se acquisito a titolo oneroso, nei limiti del 

costo per esso sostenuto e viene ammortizzato in un periodo non superiore alla 

durata del suo utilizzo (in 20 anni nel bilancio consolidato di Fondazione Capellino), 

o se essa non fosse determinabile in un periodo pari a cinque anni. 

 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. 

 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 

sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli 

sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate a 

quote costanti attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei 

cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che 

abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate 

rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in 

funzione del bene: 

      

- mobili e arredi:      12% 

- macchine ufficio elettroniche:    20% 

- arredi fiere (attrezzature pubblicitarie):   27% 

- Impianti e macchinari:    20% 

- automezzi:      20% 

- Impianti di Irrigazione:    12% 

       - Recinzioni:      12% 

       - Macchine Agricole e Macchinari Operatori:               9% 

       - Piantagioni diverse:   tra i 10 ed i 35 anni 
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In applicazione dell’OIC. 9, qualora, indipendentemente dall’ammortamento già 

contabilizzato, risultino indicatori di perdite durevoli di valore, la direzione effettua 

apposito impairment test al fine di identificare tale perdita e procedere alla 

svalutazione dell’immobilizzazione. Se in esercizi successivi vengono meno i 

presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei 

soli ammortamenti. 

 

Rimanenze di magazzino 

 

Le rimanenze di merci   sono iscritte al minore tra il costo di acquisto, aumentato 

degli oneri accessori e il valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato, 

applicando il FIFO. 

Il valore così ottenuto viene poi eventualmente rettificato dall’apposito “fondo 

obsolescenza magazzino”, per tenere conto delle merci per le quali si prevede un 

valore di realizzazione inferiore a quello di costo. 

 

Crediti 

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo 

in considerazione il fattore temporale, ed il valore di presumibile realizzo. In 

particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale del 

credito, al netto di tutti i premi, sconti e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi 

direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. I costi di 

transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore 

iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo 

ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 

E’ costituito un apposito fondo svalutazione a fronte di possibili rischi di insolvenza, 

la cui congruità rispetto alle posizioni di dubbia esigibilità è verificata 

periodicamente ed, in ogni caso, al termine di ogni esercizio, tenendo in 

considerazione sia le situazioni di inesigibilità già manifestatesi o ritenute probabili, 

sia le condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese. 

Per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo 

del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione ai fini dell'esigenza di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica 

societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. 

Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di crediti con scadenza 
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inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso 

in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale 

e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, 

in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non 

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

           

Debiti 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo 

conto del fattore temporale. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è 

rappresentato dal valore nominale del debito, al netto dei costi di transazione e di 

tutti i premi, sconti e abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha 

generato il debito. I costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive 

e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel 

calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo.  

Per i debiti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo 

del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica 

societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. Tale 

evenienza si è verificata ad esempio in presenza di debiti con scadenza inferiore 

ai dodici mesi o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i 

costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e 

valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, in 

presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non 

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.   

 

Strumenti finanziari derivati  

Per tutti gli strumenti in essere alla fine dell’esercizio nella presente nota 

integrativa viene fornita l’informativa ai sensi dell’art. 2427 comma 19 

Gli strumenti finanziari derivati sono iscritti al fair value. Le variazioni di fair value 

sono imputate al conto economico, oppure, se lo strumento copre il rischio di 

variazione di flussi finanziari attesi di un altro strumento finanziario o di 

un’operazione programmata, direttamente ad una riserva positiva o negativa di 

patrimonio netto; tale riserva è imputata al conto economico nella misura e nei 

tempi corrispondenti al verificarsi o al modificarsi dei flussi di cassa dello 

strumento coperto o al verificarsi dell’operazione oggetto di copertura. Nel caso 

in cui il fair value alla data di riferimento risulti positivo, è iscritto nella voce 
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“strumenti finanziari derivati attivi” tra le immobilizzazioni finanziarie o tra le 

attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Nel caso in cui il valore 

risulti negativo è iscritto nella voce “strumenti finanziari derivati passivi” tra i fondi 

per rischi e oneri. 

   
Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale 

dell’esercizio. 

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne 

avevano determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le 

opportune variazioni. 

   

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di natura determinata e d’esistenza certa 

o probabile dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili 

l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle 

note esplicative e considerati ai fini dell’accantonamento, secondo criteri di 

congruità, nei fondi rischi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile, sono indicati 

nella nota integrativa senza procedere allo stanziamento di fondi rischi, in 

conformità ai principi contabili di riferimento. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e 

competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di 

giustificazione economica. 

 

Trattamento di fine rapporto  

Rappresenta l'effettivo debito per trattamento di fine rapporto maturato verso i 

dipendenti in conformità alla legge ed ai contratti di lavoro vigenti, considerando 

ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della 

proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni, 

al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche' delle imposte direttamente 

connesse agli stessi, ai sensi dell'art. 2425-bis del c.c. 
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I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono 

riconosciuti in base alla competenza temporale. I ricavi e i proventi, i costi e gli 

oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data 

nella quale la relativa operazione è compiuta. 

Al fine di individuare i potenziali impatti in sede di prima applicazione delle nuove 

disposizioni previste dall'OIC 34, la Società ha effettuato un'analisi ad esito della 

quale non sono stati identificati effetti rilevanti dall'adozione di tale nuovo 

principio. 

 

Riconoscimento costi 

I costi d’esercizio sono rilevati ed esposti in bilancio secondo il principio della 

competenza economica. 

      

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera, iscritti in base ai cambi 

in vigore alla data in cui sono sorti, sono allineati ai cambi correnti alla chiusura del 

bilancio.  

In particolare, le attività e passività che non costituiscono immobilizzazioni nonché 

i crediti finanziari immobilizzati sono iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di 

chiusura dell’esercizio. Gli utili e le perdite che derivano dalla conversione dei 

crediti e dei debiti sono rispettivamente accreditati e addebitati al Conto Economico 

alla voce 17 bis Utili e perdite su cambi. 

L’eventuale utile netto della Capogruppo derivante dall’adeguamento ai cambi di 

fine esercizio delle poste in valuta concorre alla formazione del risultato d’esercizio 

e, in sede di approvazione del bilancio e conseguente destinazione del risultato a 

riserva legale, è iscritto, per la parte non assorbita dalla eventuale perdita 

d’esercizio, in una riserva non distribuibile sino al successivo realizzo. 

 

Per quanto riguarda, invece, le immobilizzazioni in valuta sono iscritte al tasso di 

cambio al momento del loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura 

dell’esercizio solo se le variazioni negative hanno determinato una perdita 

durevole di valore delle immobilizzazioni stesse. 

Si segnala che non ci sono effetti significativi per quanto attiene alle variazioni dei 

cambi valutari verificatisi tra la chiusura dell’esercizio e la data di formazione del 

bilancio. 

Le disponibilità liquide in valuta estera designate come strumenti di copertura del 



 
Ente commerciale senza scopo di lucro che ha come finalità la salvaguardia della biosfera e della biodiversità 

 

71 
 

rischio di cambio sono valutate al cambio spot ad ogni data di chiusura di bilancio 

e la variazione dell’esercizio è imputata alla voce AVII “Riserva per operazioni di 

copertura dei flussi finanziari attesi”. 

      

Imposte sul reddito 

 

Le imposte in bilancio sono state determinate secondo le aliquote e le norme in 

vigore nei diversi paesi alla data di chiusura dell'esercizio. 

      

In conformità al disposto dal principio contabile OIC n.25, si è provveduto alla 

rilevazione della fiscalità differita che, per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, 

è di importo corrispondente alle imposte anticipate relative alle riprese fiscali 

dell’esercizio, e degli esercizi precedenti, per le quali sussiste la ragionevole 

certezza che andranno a diminuire l'incidenza del carico fiscale nei periodi 

d'imposta successivi. 

 

Il debito per imposte ai fini IRES è rilevato alla voce Debiti verso la Società 

controllante al netto di eventuali acconti versati.  

Le imposte differite e anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee tra i 

valori delle attività e delle passività determinati secondo criteri civilistici e i 

corrispondenti valori fiscali. 

 
Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 

 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati 

indicati per un importo pari all’ammontare della garanzia prestata; l’importo del 

debito altrui garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia 

prestata, è indicato nella presente nota integrativa.   

Gli impegni sono stati indicati al valore nominale, desunto dalla relativa 

documentazione. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle 

note esplicative e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti 

nella nota integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i 

principi contabili di riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota. 

      

Accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 
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Non vi sono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale, che possano 

influenzare in modo significativo la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 

economico del Gruppo, ai sensi dell'art. 2427, punto 22-ter Codice Civile.  

 

Dati sull’occupazione 

L’organico del Gruppo, ripartito per categoria è il seguente: 

 

Organico  31/12/2024   31/12/2023   Variazioni  

Dirigenti 2 1 1 

Impiegati 51 51 0 

Apprendisti 1 2 -1 

Operai 3 3 0 

TOTALE 57 57 0 

 

Attività 

 

BI) Immobilizzazioni immateriali  

 

Saldo al 31.12.2023: €  89.201.642 

 

Saldo al 31.12.2024: €  83.410.588 

 

Variazione:  € (5.791.054) 

 

Valori storici 
Costo storico ad inizio del 

periodo 
Increme

nti 
Decrement

o 
Riclassifi

che 
Costo storico a fine 

esercizio 

Marchi e Brevetti 80.258.656 43.215 
                            
-    

0  80.301.871 

Costi Impianto 61.526 8.249 0  0 69.775 

Licenze d’uso 45.013 0 0  0 45.013 

Software applicativo 3.102.565 181.920 0  0 3.284.485 

Avviamento 39.209.141 0 -182 0 39.208.959 

Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 

381.268 73.468 0 -3.270 451.466 

Altre immobilizzazioni 
immateriali 

209.371 56601 0 3.270 269.242 

Totale 123.267.540 363.453 -182 0 123.630.811 
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L’incremento del valore di Marchi e Brevetti di € 39.923 è dato dai costi sostenuti per le registrazioni 

del marchio effettuate nell’esercizio.  

L’incremento del software applicativo, pari a € 181.920, è dovuto principalmente alla capitalizzazione 

dei costi esterni sostenuti in relazione a diversi progetti di sviluppo e personalizzazione del sistema 

gestionale utilizzato.  

L’incremento delle immobilizzazioni in corso ed acconti, pari complessivamente a € 73.468, è dovuto 

principalmente ai costi sostenuti per il progetto architettonico di ristrutturazione delle cascine agricole 

in RVF Società Agricola Sperimentale (migliorie su beni di terzi essendo le cascine di proprietà della 

Fondazione Capellino) ed alla capitalizzazione dei costi esterni sostenuti in relazione a diversi 

progetti di sviluppo del sistema gestionale di Gruppo in corso al 31 dicembre 2024;  

Il prospetto successivo evidenzia la consistenza dei fondi ammortamento con la relativa 

movimentazione dell’esercizio. 

 

Ammortamento 
Fondo ad inizio 

esercizio 
Incremento Decremento 

Fondo a fine 
esercizio 

Marchi e Brevetti 20.569.004 
           

3.998.525  
0 24.567.529 

Costi Impianto 61.526 1.650 0 63.176 

Licenze d’uso 41.812 800 0 42.612 

Software applicativo 2.648.616 230.352 0 2.878.968 

Avviamento 10.572.245 1.909.114 0 12.481.359 

Altre immobilizzazioni 
immateriali 

172.505 14.073 0 186.578 

Totale 34.065.708 6.154.514 0 40.220.222 

 

 

Di seguito si riportano i valori netti contabili. 

Valore netto Valore netto al 
31.12.2023 

Valore netto al 
31.12.2024 

importi in euro  

Costo di impianto ed ampliamento 59.689.652 55.734.342 

Marchi e Brevetti 0 6.599 

Licenze d'uso 3.201 2.401 

Software applicativo 453.949 405.517 

Avviamento 28.636.896 26.727.600 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 381.268 451.466 

Altre immobilizzazioni immateriali 36.866 82.664 

Totale   89.201.832 83.410.589 
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Rivalutazioni e svalutazioni effettuate nel corso dell’anno e nel corso dei precedenti esercizi 

 

Si segnala che non sono state effettuate nell’esercizio, e nei precedenti esercizi, svalutazioni e/o 

rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali. 

    

II) Immobilizzazioni materiali  

      

Saldo al 31.12.2023: €    2.259.554 

 

Saldo al 31.12.2024: €    3.064.953 

 

Variazione:  €       805.399 

 

Valori storici Costo storico al 
31.12.23 

Incremento 
2024 

Decremento 
2024 

Costo storico al 
31.12.2024 importi in euro 

Terreni e fabbricati 584.818 35.295 0 620.113 

Mobili e arredi 194.859 6.020 (1.674) 199.205 

Strutture fieristiche 65.502 1.483 (119) 66.866 

Macchine elettroniche d’ufficio 403.848 19.416 (1.120) 422.144 

Impianti di irrigazione 9.542 0 0 9.542 

Recinzioni 4.199 0 0 4.199 

Macchine agricole e macchinari 
operatori 

95.772 134.439 (58.790) 171.421 

Immobilizzazioni in corso 1.416.000 691.541 0 2.107.541 

Piantagioni (vita 10 anni) 4.860 0 0 4.860 

Piantagioni (vita 15 anni) 26.486 33.748 0 60.234 

Piantagioni (vita 20 anni) 2.152 0 0 2.152 

Piantagioni (vita 25 anni) 2.141 0 0 2.141 

Piantagioni (vita 30 anni) 829 0 0 829 

Piantagioni (vita 35 anni) 2.742 0 0 2.742 

Altri beni 76.232 0 0 76.232 

Totale   2.889.982 921.942 (61.703) 3.750.221 

 

Nella voce “terreni e fabbricati” sono stati iscritti i costi sostenuti per l’acquisto dei terreni siti in San 

Salvatore Monferrato, con relative spese di perizia e oneri notarili accessori.  

La voce “Macchine elettroniche” durante il 2024 si è incrementata per l’acquisto di personal 

computer, notebook e altre macchine elettroniche per ufficio. 

Nella voce “impianti di irrigazione” sono stati iscritti i costi per la creazione del sistema di irrigazione 

dei campi agricoli, con relativi costi di sopralluogo e allacciamento all’utenza. 
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Nella voce “recinzioni” sono stati iscritti i costi per l’acquisto di materiale idoneo alla protezione delle 

colture e delle piantagioni. 

Nella voce “macchine agricole e macchinari operatori” sono stati iscritti i costi sostenuti per l’acquisto 

di macchinari per i lavori e la manutenzione dei campi.  

Nelle rispettive voci “Piantagioni” sono stati iscritti i costi, comprensivi di eventuali oneri accessori, 

per le diverse colture. 

Nella voce “Immobilizzazioni in corso” è stato iscritto da Fondazione Capellino il valore del 

complesso immobiliare, al netto del valore del terreno, sito in San Salvatore Monferrato, donato alla 

Fondazione il 28 giugno 2019 (valore totale da perizia 743.600 euro). 

 

L’incremento relativo all’anno 2024 si riferisce principalmente a costi capitalizzati da Fondazione 

Capellino relativi al restauro conservativo del complesso immobiliare. 

 

Il prospetto successivo evidenzia la consistenza dei fondi ammortamento con la relativa 

movimentazione dell’esercizio. 

      

Fondi ammortamento 
Fondo ammortamento al 

31.12.2023 
Incremento 

2024 
Decremento 

2024 
Fondo ammortamento al 

31.12.2024 

importi in euro         

Terreni e fabbricati 0 0 0 0 

Mobili e arredi 156.225 16.506 (1.674) 171.057 

Strutture fieristiche 65.502 1.483 (119) 66.866 

Macchine elettroniche 
d’ufficio 

351.319 23.049 (443) 373.925 

Impianti di irrigazione 2.761 1.145 0 3.906 

Recinzioni 1.686 504 0 2.190 

Macchine agricole e 
macchinari operatori 

13.636 12.839 (10.667) 15.808 

Piantagioni (vita 10 anni) 486 486 0 972 

Piantagioni (vita 15 anni) 1.850 3975 0 5.825 

Piantagioni (vita 20 anni) 324 108 0 432 

Piantagioni (vita 25 anni) 258 86 0 344 

Piantagioni (vita 30 anni) 82 27 0 109 

Piantagioni (vita 35 anni) 231 77 0 308 

Altri beni 36.069 7.459 0 43.528 

Totale 630.429 67.744 (12.903) 685.270 

 

 

Di seguito si riportano i valori netti contabili 
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Valore netto 
importi in euro 

Valore netto al 
31.12.2023 

Valore netto al  
31.12.2024 

Terreni e fabbricati 584.818 620.113 

Mobili e arredi 38.634 28.148 

Strutture fieristiche 0 0 

Macchine elettroniche d’ufficio 52.529 48.219 

Impianti di irrigazione 6.781 5.636 

Recinzioni 2.513 2.009 

Macchine agricole e macchinari operatori 82.136 155.613 

Immobilizzazioni in corso 1.416.000 2.107.541 

Piantagioni (vita 10 anni) 4.374 3.888 

Piantagioni (vita 15 anni) 24.636 54.409 

Piantagioni (vita 20 anni) 1.828 1.720 

Piantagioni (vita 25 anni) 1.883 1.797 

Piantagioni (vita 30 anni) 747 720 

Piantagioni (vita 35 anni) 2.512 2.434 

Altri beni 40.163 32.706 

Totale   2.259.554 3.064.953 

 

Si precisa che il Gruppo al 31.12.2024 non ha contratti di leasing finanziario in essere. 

      

Rivalutazioni e svalutazioni effettuate nel corso dell’anno e nel corso di precedenti esercizi 

 

(Rif. Art. 2427, primo comma, nn. 2 e 3-bis, C.c.) 

Si segnala che non sono state effettuate nell’esercizio e nelle precedenti svalutazioni e/o 

rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali. 

 

B III) Immobilizzazioni finanziarie 

 

Saldo al 31.12.2023: €    11.744.314 

 

Saldo al 31.12.2024: €     17.899.784 

 

Variazione:  €      6.155.470  

 

L’incremento delle immobilizzazioni finanziarie è dovuto all’acquisto di Fondazione Capellino di titoli 

obbligazionari corporate emessi da emittenti di primario standing, con rating sempre superiore ad 

investment grade, detenute dalla Società fino a scadenza (con orizzonte 2025/2026) al fine di 

ottimizzare la gestione della liquidità. Si segnala che nel corso del periodo non sono stati identificati 

indicatori di perdita durevole del valore dei titoli. La variazione è dovuta allo spostamento di una 

parte delle disponibilità liquide in conto corrente verso titoli obbligazionari a basso rischio e a 

scadenze brevi (voce Altri Titoli) in attesa di destinare le somme in base alla loro vocazione 

statutaria. 
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I crediti immobilizzati, per un valore di Euro 54.769, sono principalmente relativi a depositi 

cauzionali. Il Gruppo non ha partecipazioni in imprese con responsabilità illimitata. 

      

C I) Rimanenze  

 

Saldo al 31.12.2023: €  15.794.895 

 

Saldo al 31.12.2024: €   22.541.077 

 

Variazione:   €  6.746.182 

 

Descrizione  
Valore di inizio 

esercizio 

Valore di fine 

esercizio 
Variazione 

Merci e materie prime 10.973.133 13.159.057 2.185.924 

Imballi  855.452 1.740.099 884.647 

Materiale pubblicitario 80.850 108.953 28.103 

Merci in viaggio 3.885.460 7.532.969 3.647.509 

Totale  15.794.895 22.541.078 6.746.183 

La voce "Imballi" è esposta al netto di un fondo rettificativo tassato, pari a 100.000 euro, che 

rappresenta una stima degli imballi non più utilizzabili e che saranno sottoposti ad eliminazione nel 

corso del prossimo anno. 

 

C II) Crediti  

      

Saldo al 31.12.2023: €    23.148.939 

 

Saldo al 31.12.2024: €     25.385.516 

 

Variazione  €               2.236.577 

 

Descrizione  
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Entro i 12 mesi  Oltre i 12 mesi  
Valore di fine 

esercizio 

Verso clienti 21.728.691 23.885.051 0 23.885.051 

Crediti tributari 1.192.043 1.273.048 0 1.273.048 

Crediti per Imposte anticipate 152.065 137.824 0 137.824 

Altri Crediti  76.141 89.592 0 89.592 

Totale 23.148.939 25.385.516 0 25.385.516 
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I crediti verso clienti sono esposti al netto di un fondo svalutazione crediti di Euro 10.338, il fondo 

aveva un saldo al 31 dicembre 2023 di Euro 55.301; nel corso dell’anno è stato interamente 

utilizzato ed è stato incrementato di Euro 10.338. L’accantonamento dell’esercizio si riferisce a 

crediti in sofferenza non coperti dalla franchigia assicurativa applicata da Sace BT. 

Si segnala che la Sace BT assicura il Gruppo Almo Nature sul rischio contro le perdite derivanti 

dalla insolvenza dei propri debitori, con una percentuale di copertura media dell’85%. 

Ai sensi dell’art. 2427 co.1 n.6-bis non si segnalano variazioni significative dei cambi avvenute dopo 

la chiusura dell’esercizio. 

 

Come si evince dalla tabella soprastante, non sono presenti crediti di durata superiore ai cinque 

anni.  

 

Ripartizione geografica dei crediti verso clienti  

 

  Crediti verso Clienti 

Italia 12.805.236 

Estero 11.079.815 

  23.885.051 

 

Di cui crediti tributari 

 

Descrizione 
Valore di inizio esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

importi in euro  

Dettaglio crediti verso Erario 107.278 103.342 

Credito per imposte correnti 702.152 0  

IVA 382.614 1.169.706 

Totale 1.192.043 1.273.048 

Credito imposte anticipate  152.065 137.824 

 

Dettaglio altri crediti   
Valore di inizio esercizio  

Valore di fine 
esercizio 

importi in euro  

Crediti diversi  36.336 43.670 

Fornitori c/anticipi 39.806 45.922 

Totale 76.141 89.592 
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Gli altri crediti verso l’Erario  si riferiscono principalmente al credito d’imposta per gli investimenti in 

beni strumentali dell’anno 2022 e 2023 ed al credito d’imposta relativo agli investimenti ammessi 

all’agevolazione fiscale prevista dall’art. 1, commi da 1054 a 1058, della legge n. 178 del 30/12/2020, 

contabilizzato da RVF Società agricola Sperimentale Srl, (trattasi di un trattore e di beni accessori 

(KIT 4.0 WAY4FARM) acquistato nell’anno 2022 con anticipo versato nell’anno 2021, che dà diritto 

ad un credito d’imposta pari al 50% del valore complessivo da utilizzarsi in tre anni. 

Il credito d’imposta rimanente è da utilizzarsi nel 2025. 

 

Si evidenzia che l’investimento ammesso all’agevolazione (trattore e di beni accessori - KIT 4.0 

WAY4FARM acquistato nel 2022) è stato venduto in corso d’anno ed è stato sostituito con un bene 

di caratteristiche superiori così da mantenere il livello tecnologico raggiunto dall'azienda con il 

precedente investimento. 

L’incremento del credito iva è da riferirsi principalmente ad Almo Nature a fronte dell’andamento del 

business nell’ultimo periodo dell’esercizio. 

Le imposte anticipate sono state computate con riferimento alle differenze temporanee esistenti tra 

il valore delle attività e passività iscritte in bilancio ed i relativi valori riconosciuti ai fini fiscali. Il 

prospetto di dettaglio relativo al computo delle imposte anticipate è stato riportato nel commento alla 

voce 22) di Conto economico “Imposte e tasse”. 

 
 
C III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

Altre partecipazioni 

Si tratta della quota di partecipazione al consorzio Conai per un importo pari a 10 Euro 

      

Strumenti finanziari derivati attivi 

 

Saldo al 31.12.2023: € 212.097 

 

Saldo al 31.12.2024: €           15.209   

 

Variazione:  €        (196.888) 

 

La Società al 31 dicembre 2024 ha in un contratto a termine di acquisto di valuta CHF designato con 

apposita relazione come strumenti di copertura in conformità al principio contabile OIC 32, di cui si 

riporta il fair value al 31 dicembre 2024. É stato chiuso il contratto in essere nel precedente esercizio 

per acquisto a termine in valuta USD.  
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Divisa seconda 

valuta 

Fair value al 

31/12/2024 
  

Divisa prima valuta Importo prima valuta 

CHF 1.500.000 EURO 15.209 

   15.209 

 

 

 

C IV) Disponibilità cassa e banca   

 

Saldo al 31.12.2023: € 44.728.800 

 

Saldo al 31.12.2024: € 42.931.997 

 

Variazione:  € (1.796.803) 

 

Sui conti correnti bancari in valuta al 31 dicembre 2024 risultano delle disponibilità in USD, CHF 

CAD, GBP che sono state convertite al cambio di fine esercizio.  

Tra le disponibilità liquide sono compresi contratti di deposito a termine, sottoscritti da parte della 

capogruppo Almo Nature Benefit SpA presso la banca HSBC per un ammontare di 15.000.000 di 

Euro, svincolabili da parte dalla Società senza limiti temporali e/o l’applicazione di sanzioni 

significative. 

 

Descrizione  
Valore di 

inizio 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

importi in euro  

Conti corrente bancari in 
euro 

44.581.319 41.995.524 

Conti corrente bancari in 
valuta 

57.248 877.241 

Assegni  88.073 57.717 

Cassa 2.160 1.514 

Totale 44.728.800 42.931.997 
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D) Ratei e risconti attivi  

 

Risconti attivi 

           

Saldo al 31.12.2023: € 541.644 

 

Saldo al 31.12.2024: € 475.917 

 

Variazione  €  (65.727) 

 

Descrizione Risconti attivi 
Valore di inizio esercizio 

Valore di fine esercizio 

importi in euro  

Progetti in corso 149.536 94.083 

Risconto contributi a fornitori per 
impianti di stampa 

134.039 133.245 

Minori 41.368 72.387 

Totale 324.943 299.715 

Descrizione  Ratei attivi 
Valore di inizio esercizio  

Valore di fine esercizio 

importi in euro  

Ratei attivi da interessi bancari 216.141 170.216 

Minori 561 5.986 

Totale 216.702 176.202 

   

Totale Ratei e Risconti attivi 541.645 475.917 
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Passività e patrimonio netto 

 

A) Patrimonio netto  

PN 31.12.2023 
Destinazione 

utile 
Altro 

Utile del 
periodo 

31.12.2024 

I - Capitale 123.850.966 1.695.341   125.546.307 

II - Fondo di Dotazione 12.356.433 2.912.669   15.269.102 

VI - Altre riserve     - 

- Riserva straordinaria     - 

- Altre riserve 1.000.656 867.613 18.775  1.887.043 

VII - Riserva per 
operazioni di copertura 

149.408  (138.442)  10.966 

VIII - Utili e perdite portate 
a nuovo 

13.577 9.188   22.765 

IX - Utile (perdita) 
dell'esercizio 

5.484.811 (5.484.811)  7.195.216 7.195.216 

X - Riserva negativa per 
acquisto azioni proprie 

    - 

Riserva da differenze di 
traduzione 

123.357  (69.181)  54.176 

 142.979.208 - -        188.848 7.195.216 149.985.576 

Quota di Patrimonio di 
competenza terzi 

- - 350.000 - 350.000 

Utile di terzi 0 - - (1.552) (1.552) 

Totale patrimonio netto 
di terzi 

- - 350.000 (1.552) 348.448 

Totale patrimonio netto 
di Gruppo e di terzi 

142.979.208 - 161.152 7.193.664 150.334.024 

 

 

Di seguito si allega il prospetto di raccordo del patrimonio netto e del risultato d’esercizio della 

controllante con i rispettivi valori consolidati. 

   Risultato  
 Patrimonio 

netto   
Utile d’esercizio e Patrimonio Netto della Capogruppo 5.134.464 145.949.872  

Risultati d’esercizio e patrimoni netti delle controllate 
consolidate 

12.449.538 58.500.189  

Eliminazione del valore di carico delle partecipazioni 
consolidate 

 (115.721.664)  

Dividendi  (5.616.000) (5.616.000)  

Avviamento (1.909.114) 26.727.601  

Marchio al netto delle imposte differite (2.863.672) 40.091.401  

Riserva di traduzione - 54.176  

Utile di esercizio e Patrimonio Netto Gruppo 7.195.216 149.985.576  

Utile e Patrimonio Netto di Terzi (1.552) 348.448  

Utile di esercizio e Patrimonio Netto Consolidato 7.193.665 150.334.024  
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B) Fondi per rischi e oneri  

 

Saldo al 31.12.2023: €              17.519.333 

 

Saldo al 31.12.2024: €              16.385.538  

 

Variazione:  €     (1.133.795) 

 

Descrizione 
Valore di inizio 

esercizio 
Incrementi Decrementi 

Valore di fine 
esercizio 

Trattamento di 
quiescenza 

803.585 78.255 (117.765) 764.075 

Imposte differite 16.691.000 4.243 (1.177.129) 15.518.114 

Strumenti finanziari 
derivati passivi 

4.873 0 (4.873) 0 

Fondo rischi ed oneri 19.876 103.349 (19.876) 103.349 

Totale 17.519.334 185.847 (1.319.643) 16.385.538 

 

Il fondo per il Trattamento di quiescenza è relativo a 

Descrizione 
Valore di inizio 

esercizio 
Incrementi Decrementi 

Valore di fine 

esercizio 

Fondo TFM agenti 723.585 78.255 117.765 684.075 

Fondo TFM Amministratori  80.000 0 0 80.000 

Totale 803.585 78.255 117.765 764.075 

 

La movimentazione del fondo TFM degli agenti si riferisce agli accantonamenti ed alle liquidazioni 

e/o anticipi versati ad agenti della Capogruppo nel periodo. 

La movimentazione del fondo TFM degli Amministratori si riferisce agli accantonamenti nel periodo 

per il trattamento di fine mandato spettante al Consiglio di Amministrazione di Almo Nature Benefit 

S.p.A.. A seguito della delibera del 26 giugno 2024 dell’Assemblea dei Soci e della rinuncia 

contestuale degli amministratori al trattamento di fine mandato a far data dall’esercizio 2024 non vi 

è stato alcun accantonamento; mentre il fondo rimane integro nella sua composizione con 

riferimento agli esercizi precedenti.  

Le Imposte differite sono stanziate a fronte degli strumenti finanziari derivati attivi iscritti nell’attivo 

circolante e commentati in precedenza, oltre a quanto riportato di seguito in merito alle imposte sul 

reddito d’esercizio ed infine alle scritture di consolidamento che riguardano il marchio. 

La voce “Strumenti finanziari passivi” è relativa al fair value del  seguente contratto a termine di 

acquisto di valuta USD, designato con apposita relazione come strumenti di copertura in conformità 

al principio contabile 32. Nel corso dell’esercizio la Società ha concluso il suddetto contratto e la 

voce si è dunque azzerata di conseguenza.  
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Inoltre sono stati accantonati Euro 83.880 a fronte della ricezione ad aprile 2025 di un Avviso di 

accertamento a conclusione delle attività iniziate nel corso dell’esercizio 2024. I rilievi non hanno 

messo in discussione l’impostazione della politica di Transfer Pricing attuata dalla Società, ma 

semplicemente prospettato – senza sanzione alcuna - una differente ripartizione della marginalità 

all’interno del Gruppo tra la filiale italiana e le filiali estere europee. La Società, pur ritenendo nel 

merito corretta la propria impostazione in tema di Transfer Pricing, ha preferito evitare un 

contenzioso che sarebbe stato lungo e bloccante in termini di operatività, stanziando l’importo sopra 

riportato e già saldato alla data dell’Assemblea.  

 

C) Trattamento di fine rapporto 

 

Saldo al 31.12.2023: € 396.237 

 

Saldo al 31.12.2024: € 432.318 

      

Variazione:  €            36.081 

 

I movimenti del Trattamento di fine rapporto nel corso del 2024 sono stati i seguenti: 

 

Descrizione 
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio 

Incrementi Decrementi 
Valore di fine 

esercizio 

Trattamento di 
fine rapporto 

396.237 187.364 151.283 432.318 

 

 

Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti del Gruppo in 

forza a fine esercizio, in conformità alla legislazione vigente e principalmente in applicazione del 

C.C.N.L. riferito alla categoria “Commercio”, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si 

sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale 

data. Il debito è esposto al netto di quanto versato presso fondi pensionistici complementari in 

applicazione di quanto previsto dal decreto legislativo n. 252/2005 e dalla Legge Finanziaria 

n.296/2006 in tema di destinazione del Trattamento di Fine Rapporto. 
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D) Debiti  

 

Saldo al 31.12.2023: € 26.623.691   

 

Saldo al 31.12.2024: € 28.458.185   

 

Variazione:  €           1.834.494 

 

 

Il prospetto di ripartizione temporale è il seguente:  

 

Descrizione  
importi in euro 

Valore di inizio 
esercizio Entro i 12 mesi  

Oltre i 
12 mesi  

Valore di fine 
esercizio 

  

Debiti verso banche 1.684.340 1.453.340 0 1.453.340 

Debiti vs fornitori 22.961.508 24.362.187  0 24.362.187 

Debiti tributari 1.376.318 2.060.729  0 2.060.729 

Debiti v/istituti di previdenza e 
di sicurezza sociale 

178.066 200.022  0 200.022 

Altri debiti 423.458 362.702 19.205 381.907 

Totale 26.623.691 28.438.981 19.205 28.458.185 

 

I “Debiti verso banche” sono relativi a linee di credito aperte sui conti correnti ordinari. 

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece 

rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di 

resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la 

controparte. 

Non sono presenti debiti di durata superiore ai cinque anni.  

 

. 

     La voce "Debiti tributari" è così composta: 

Descrizione  
importi in euro 

Valore di Valore di 

inizio esercizio fine esercizio 

Ritenute  66.923 147.416 

Debito per imposte correnti 850.589 1.397.668 

IVA 453.345 514.793 

Altro  5.461 852 

Totale 1.376.318 2.060.730 
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La voce "Debiti verso istituti di previdenza" è così composta: 

Descrizione  
importi in euro 

Valore di Valore di 

inizio esercizio fine esercizio 

Oneri sociali/ contributi personale 
dipendente e collaboratori 

92.295 142.305 

Rateo Inps/ contributi dipendenti su 
retribuzioni differite 

42.250 0 

Debito v/ Enasarco per contributi 11.759 13.991 

Debito v/ Enasarco per Fondo 
indennità fine rapporto  

28.272 32.517 

Debiti verso altri fondi 3.491 11.209 

Totale 178.066 200.022 

 

La voce "Debiti verso altri" è così composta: 

Descrizione  
importi in euro 

Valore di Valore di 

inizio esercizio fine esercizio 

Debiti verso dipendenti 375.587 320.895 

Debiti carte di credito 4.398 5.840 

Debito vs fondi pensione 16.308 17.024 

Altri minori 27.166 38.148 

Totale 423.459 381.907 

 

 

   

E) Ratei e risconti passivi 

Saldo al 31.12.2023: €         113.425 

 

Saldo al 31.12.2024: €         114.989 

 

Variazione:  €  1.564 

 

I risconti passivi sono principalmente relativi alla quota di provento di competenza degli esercizi futuri 

del credito per la detrazione fiscale per i beni materiali ordinari acquistati nel 2023 e nel 2024, di 

Almo Nature Benefit S.p.A., esposto tra i crediti tributari. I ratei passivi si riferiscono ad oneri e 

interessi passivi bancari maturati ma non ancora liquidati per € 94.091 
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Conto economico 

 

Prima di procedere all’analisi delle singole voci di conto economico si ricorda che i commenti 

sull’andamento generale dei costi e dei ricavi sono esposti nella Relazione sulla gestione al bilancio 

consolidato. Inoltre l’analitica esposizione dei componenti positivi e negativi di reddito negli appositi 

prospetti di bilancio ed i precedenti commenti alle voci dello stato patrimoniale consentono di limitare 

alle singole voci principali i commenti esposti nel seguito. Infine si rammenta che in funzione del 

peso rilevantissimo sul conto economico consolidato di Fondazione Capellino delle operazioni della 

propria partecipata al 100% Almo Nature, per un’analisi approfondita delle variazioni intervenute 

durante l’esercizio si rimanda al bilancio sub-consolidato del Gruppo Almo Nature, redatto 

volontariamente da Almo Nature Benefit SpA e regolarmente depositato al Registro delle Imprese.     

 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

 

Saldo al 31.12.2023: €  114.966.408    

 

Saldo al 31.12.2024: €  123.934.284   

      

Variazione:        8.967.876  

 

 

La ripartizione per area geografica dei ricavi è la seguente: 

Descrizione Vendite Italia Vendite EU Vendite non EU 

Ricavi 56.919.226 57.632.950 9.382.108 

Totale 56.919.226 57.632.950 9.382.108 

 

 

A5) Altri ricavi e proventi 

 

Saldo al 31.12.2023: €      111.860 

 

Saldo al 31.12.2024: €       61.868 

 

Variazione:  €       (49.992) 

      

Gli altri ricavi e proventi sono rappresentati principalmente da riaddebiti a fornitori, rilascio di fondi 

rischi ed oneri. 
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B6) Materie prime, sussidiarie e di consumo e di merci 

      

Saldo al 31.12.2023: € 58.181.610 

 

Saldo al 31.12.2024: € 74.706.709 

 

Variazione:  €  16.525.097 

 

 

 Materie prime, sussidiarie e di 
consumo e di merci 

    

Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio 

Campioni omaggio                  30.979                     0    

Cancelleria e Stampanti                  18.010                9.059  

Merci           54.773.539        67.932.942  

Imballi             1.113.153          2.397.017  

Trasporti su acquisti          1.900.496         4.036.351  

Materiale Pubblicitario                338.271            311.158  

Materiali da campo                     7.163              20.123  

Materiale vario di consumo  58 

Totale          58.181.610       74.706.709 

 

Da segnalare come la parte preponderante dei costi di materie prime, sussidiarie e di consumo sia 

riconducibile ai valori del consolidato Almo Nature.  

 

 

B7) Servizi 

      

Saldo al 31.12.2023: € 26.654.805 

 

Saldo al 31.12.2024: € 34.243.469 

 

Variazione:  €          7.589.159 
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Servizi Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio 

Spese per campagne di 
sensibilizzazione/informazione 
progetti 

65.412 48.274 

Servizi legati alle vendite/ pubblicità 
e marketing/amministrativi 

22.821.751 28.688.800 

Compensi Consiglio 
d'Amministrazione 

558.664 749.353 

Compensi Comitato di Controllo 
sulla Gestione 

81.120 53.967 

Spese per la realizzazione dei 
progetti 

1.259.958 1.137.878 

Altri servizi 1.867.405 3.565.197 

Totale 26.654.310 34.243.469 

 

 

B8) Godimento beni di terzi 

      

Saldo al 31.12.2023: € 336.116 

 

Saldo al 31.12.2024: € 355.500 

 

Variazione:  €   19.384 

 

Le spese per il godimento di beni terzi sono relativo all’affitto ed alle spese d’amministrazione per 

gli uffici, i posteggi auto del Gruppo, e gli alloggi del personale operativo sul campo, oltre ai canoni 

per i leasing operativi delle auto aziendali. 

      

B9) Personale 

      

Saldo al 31.12.2023: € 4.312.435 

 

Saldo al 31.12.2024: € 4.757.342 

 

Variazione:  €    444.907 

 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 

passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge 

e contratti collettivi, nonché i bonus maturati e liquidati. 
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B10) Ammortamenti e svalutazioni 

 

Saldo al 31.12.2023: € 6.325.258 

 

Saldo al 31.12.2024: € 6.235.122 

 

Variazione:  €      -90.136 

 

L'analisi e la composizione dei costi per ammortamenti e svalutazioni è la seguente: 

     Ammortamenti e svalutazioni 
Valore di inizio 

esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali             6.183.355  6.152.607 

Ammortamento immobilizzazioni materiali                  62.630  67.744 

Svalutazione crediti attivo circolante                  79.273  14.771 

Totale             6.325.258  6.235.122 

 

Per maggiori dettagli si rimanda a quanto rappresentato nei paragrafi relativi alle immobilizzazioni.  

 

B11) Variazione delle rimanenze di materie prime e di consumo 

Per l’analisi delle variazioni delle rimanenze si rinvia ai commenti dello Stato Patrimoniale 

 

B12) Accantonamenti per rischi  

Si rimanda ai commenti dello Stato Patrimoniale per l’analisi degli accantonamenti per rischi 

 

B13) Altri accantonamenti 

Non si registrano accantonamenti nel 2024. 

 

B14) Oneri diversi di gestione 

 

Saldo al 31.12.2023: €       88.511 

 

Saldo al 31.12.2024: €    188.498 

 

Variazione:  €      99.987 
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Oneri diversi di gestione 
Valore di inizio 

esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Imposte indirette, tasse e contributi                  20.433  77.877 

Donazioni in denaro                    3.500  9.991 

Altri                  64.577  100.629 

Totale                  88.511  188.497 

 

Gli altri oneri si riferiscono principalmente ad oneri diversi di natura non finanziaria. 

 

C15) Proventi da partecipazioni 

 

Non si registrano proventi nel corso del 2024. 

 

C16) Altri proventi finanziari 

 

Saldo al 31.12.2023: €     915.795 

 

Saldo al 31.12.2024: €           1.769.111  

 

Variazione:   €     853.726 

 

Altri proventi finanziari 
Valore di inizio 

esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Proventi attivi diversi                          -              291.271  

Proventi da crediti immobilizzati 34.362           484.240  

Interessi attivi su Banche 881.433           993.600  

Totale 915.795         1.769.111  

 

L’incremento degli interessi attivi su banche è riconducibile all’utilizzo dell’eccedenza di liquidità in 

contratti di deposito a breve termine sottoscritti da Almo Nature Benefit SpA con la banca HSBC e 

dalla capogruppo Fondazione Capellino con la banca Mediobanca nel corso dell’esercizio, 

svincolabili senza limiti temporali e/o l’applicazione di sanzioni significative. 

   

C17) Interessi ed altri oneri finanziari 
 
Saldo al 31.12.2023: €     1.221.722 

 

Saldo al 31.12.2024: €     1.294.758 

 

Variazione:  €         73.036 
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Interessi ed altri oneri finanziari 
Valore di inizio 

esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Sconti ed altri oneri finanziari 1.156.747 1.147.056 

Oneri bancari 160 273 

Interessi passivi bancari 64.815 147.430 

Totale 1.221.722 1.294.759 

 

Gli sconti ed altri oneri finanziari sono principalmente relativi alle commissioni sull’incasso delle 

fatture dei clienti che vengono applicate da istituti finanziari e sconti finanziari concessi per 

determinate metodologie di incasso. 

      

17bis) Utili e perdite su cambi 

      

Saldo al 31.12.2023: €                203.362 

      

Saldo al 31.12.2024: €                117.309 

 

Variazione  €                (86.053) 

 

Utili e perdite su cambi 
Valore di inizio 

esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Differenze Cambio Attive  427.044 676.398 

Differenze Cambio Passive (248.023) (488.044) 

Differenze nette cambio per adeguamento cambi 24.342 (71.045) 

Totale 203.362 117.309 

 

La variazione nel corso dell’esercizio è riconducibile ad un sensibile decremento delle differenze 

cambio passive dovute ad un indebolimento del dollaro statunitense, valuta con cui sono regolate la 

maggior parte degli acquisti di merce da parte della controllata Almo Nature Benefit S.p.A.. 

 

22) Imposte sul reddito dell’esercizio   

Le imposte correnti sono state calcolate in conformità alle norme locali vigenti applicando l’aliquota 

fiscale dell’esercizio in base all’ammontare del reddito imponibile e ammontano a Euro 4.438.901 

per imposte sul reddito, oltre a maggiori imposte anticipate nette per Euro 1.105.074. 

Di seguito si fornisce la tabella di dettaglio della fiscalità anticipata e differita del Gruppo Almo 

Nature. 

Si specifica che è stata riportata la tabella del Gruppo Almo Nature in quanto la controllata RVF 

Società Agricola Sperimentale Srl e la Fondazione Capellino non presentano imposte differite 

anticipate. 
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      Esercizio 2023   Esercizio 2024  Risultato 
2024 

  Ammontare Tasso Effetto Ammontare Tasso Effetto 

  delle differenze % Fiscale delle differenze % Fiscale 

  Temporanee     Temporanee     

Imposte differite :       

Differenza ammortamenti 
civilistici/fiscali 

275.109 27,90% 76.755 265.337 27,90% 74.029 

Fondo indennità agenti 177.161 27,90% 49.428 137.651 27.90% 38.405 

Fondo imballi 100.000 24,00% 24.000 100.000 24,00% 24.000 

Strumenti finanziari derivati attivi 4.875 27,90% 1.360 0 0% 0 

Altri minori 2.171 24,00% 521 0 0% 0 

Perdite esercizio 0 24,00% 0 5.791 24,00% 1.390 

Imposte Anticipate: 559.316  152.065 508.779  137.824 

            

Strumenti finanziari derivati 
passivi 

212.095 27,90% 59.174 15.209 27,90% 4.243 

Adeguamento cambi 40.920 24,00% 9.821 0 0,00% 0 

Marchio  59.577.078 27,90% 16.622.005 55.605.272 27.90% 
15.513.871  

 

Imposte differite 59.830.093  16.691.000 55.620.481  15.518.114 

 

 

La voce imposte differite attive, è connessa prevalentemente agli accantonamenti al fondo indennità  

agenti, agli ammortamenti ed in misura minore alle spese di competenza dell’esercizio 2024, la cui  

deducibilità fiscale è differita nel tempo e per i quali vi è la ragionevole certezza del loro recupero  

nei periodi d’imposta successivi. 

 

La voce imposte differite passive è connessa al rilascio della fiscalità differita, registrata sul valore 

del Marchio Almo Nature emerso in sede di donazione e a alla fiscalità differita relativa agli strumenti 

derivati finanziari passivi. Ai fini informativi è esposto il medesimo effetto nel comparativo al 

31/12/2023. 

 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dal Gruppo 

 

Il Gruppo non ha emesso strumenti finanziari nel corso del 2024 né ha in essere strumenti finanziari 

emessi in esercizi precedenti. 

 

Altre informazioni 

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori al Comitato per 

il Controllo sulla Gestione ed al Comitato di Sorveglianza 
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Compensi a cariche sociali (importi in Euro) 

      2023 2024 

Amministratori 558.664 749.353 

Comitato di controllo sulla gestione e di sorveglianza 81.120 53.967 

 Nel corso dell'esercizio non sono maturati compensi alla Società di revisione della. Non sono stati 

corrisposti compensi ad altro titolo alla Società di revisione. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

 

La prefettura di Alessandria, in data 02/01/2025 ha ratificato formalmente l’approvazione dello 

Statuto della Fondazione come proposto dall’Assemblea delle Finalità tenutasi il 14 maggio 2024. 

Con l’approvazione dello Statuto anche la sede legale della Fondazione è ufficialmente trasferita a 

San Salvatore Monferrato, Via Santuario 23, nel complesso di Villa Fortuna. La prefettura di Genova 

ha operato la cancellazione dell’Ente dal registro delle persone giuridiche di Genova con 

provvedimento di cancellazione del 22/01/2025. 

 

In data 13 marzo 2025 i Fondatori Pier Giovanni Capellino e Lorenzo Capellino, come da loro volontà 

già manifestata agli organi della Fondazione, hanno donato la nuda proprietà del 100% delle quote 

di G.F.C. SRL, con sede in Via Assarotti 19, 16122, Genova, c.f. 02597310107, ad incremento del 

Fondo di Dotazione ai sensi dell’art. 5.2 lett. b) dello Statuto della Fondazione. La donazione è 

avvenuta con riserva di usufrutto vitalizio in capo ai Fondatori donanti. In base alla perizia redatta 

dal Dott. Marco Sorrentino, il valore della nuda proprietà del 100% delle quote del Capitale Sociale 

di G.F.C. SRL ammonta ad € 36.798.720,00. 

 

Nel corso di gennaio 2025, stante la costituzione nell’esercizio 2024 della filiale Almo España SL 

destinata a sviluppare la marca Almo Nature nel mercato spagnolo, la Società ha ceduto, a titolo 

oneroso, la propria clientela pre-esistente e già avviata, alla consociata iberica. Il corrispettivo della 

cessione, avvenuta a normali valori di mercato, è pagabile dalla consociata alla capogruppo in 

cinque esercizi a partire dal 2025; il contratto di cessione è fruttifero di interessi. 

La sottoscrizione del contratto segue dunque la creazione della Società spagnola nel corso 

dell’esercizio e regola il presidio del mercato iberico, così come da oggetto sociale di Almo España.  

Si ricorda che Almo Nature España SL opera con la stessa autonomia e latitudine decisionale delle 

altre filiali, per lo sviluppo della marca nel mercato di riferimento. 

 


































